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| Roma, 8 Maggio 


ROLLETTINO POLITICO 


La situazione in Oriente è sempre 
;. Mouchtar pascià ha ricevuto l'or- 
“a dì proseguire energicamente lo ope- 
militari contro gli insorti; il 

pe del Montenegro , che si diceva 
ato a facilitare un accordo fra turchi 
ssorti o ad approvvigionare Nitsic, 
rato un corpo d'osservazione sulla 
atiera del principato, e quantunque 
ftagusa si smentisca che tu 
megrine sino stato mobilizzate , 
è certo che si fa il viso dell'armo 
Porta ; la stampa russa si da troppa 
ara per mostrare la differenza che 
ra Îo stato politico del 185: e quello 
o, por persuadere i pessimisti i 
all'accordo delle potenze, por chi 
ittime 6 ragionevoli le domando 
insorti ; telegrammi da Costani 
li segnalano disordini e torbidi in 
rin, @ quasi tutto ciònon fosso nulla, 
eo la grossa notizia da Salonicco che 
10 consoli di Germania e di Fran 


rel 


ano. Salonicco nella Rumel 
più commerciale della Turch 
nea, dopo Costantinopoli ; quivi hanno 
idenza i consoli di tutte lo potenze e 

popolazione è un misto di turchi 

i, obreî, francesi, inglesi, tedeschi e 
i 


Lcelemento musulmano però è in pre- 
alenza, o i gravissimi disordini di cui 
parla il telegrafo lo provano. Giovi 


fatto e sulla portata di esso e 
miponsabilità che pesa sv!le autorità 
10; ma quel poco che sappiamo basta 
troppo per persuaderei quanto è 
rrendo il fanatismo in Turchia e che 
lle popolazioni cristiano insotte e alle 
iglio degli emigrati bosniaci e erze- 
rineti si presenta una buona occa- 
por mantenersi sulla negativa. 
le questo fatt» di Salonicco possa 
siro sui negoziati diplomatici in corso, 
Mabilo ; @ poichè è a Berlino che 
giorni si tratteranno gli afferi del 
ralo infermo, il principe di Bismarck 
mancherà di vendicare in qualche 
erio la morte del console tedesco. In- 
ato sappiamo che la Yrancia ha già 
riato forze navali in quelle acque. La 
»rmania non tarderà a prendere eguali 
rovvedimenti. Una «soddisfazione alla 
rta è già stata domandata dagli am- 
asciatori delle duo potenze offese, e la 
Porta promiso di darne abizzeffo. Ma ba- 


ici giornali di Madrid troviamo il re- 
dell'importante seduta dello Cor- 
Ila quale venne respinto l'emen- 
anento Alvarez circa il ristabilimento 

intolleranza religiosa , 0 ciò dopo il 

» e importante discorso del signor 

vas del Castillo. Di fronte al signor 
î mero Ortiz, che vuol la libertà rel 
a sonza restrizioni , tale quale 

iuta e praticata presso tutte le 
| liberali © civilizzate e inscritta in 
articolo della Costituzione spagnuola 
capo del gabinetto spagnuolo 
presa a difendere la tolleranza religiosa, 
a a titolo di deroga eccezionale al prin- 
giù dell'unità cattolica © ridotta a pro- 
vorsioni limitate, JI signor Canovas non 
aienda correre, e forso non ha tatti i 


rr n,” | 


APRENDIGR 


FABIA" 


nacconTo 


di Gaetano Carlo Chelli 


XXVII. 


Seiolta appena Ja Camera dei deputati, 
ore Polueci si presentò di nuovo 
candidato, e questa volta almeno, 
» frazione di S.... accolse la notizia con 
ana specia di entusiasmo. 

| Na egli non aveva ancora assaporato 
la volattà della speranza, che le notizie 
del capoluogo gli giunsero con un ca- 
rattero ben diverso. C'era la cortezza di 
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torti, conoscendo lo stato del suo paese. 
Il signor Canovas dice che la libertà re- 
ligiosa esisto in Ispagna e ch'gli non 
vuole nò potrebbe soppri < Da 
olto anni, molti stranieri si sono stabi- 
liti in Ispagna, contano sul diritto di 
professare liberamente il loro culto; dei 
trattati di commercio furono conclusi, 
coi quali si stabili che i culti dissidenti 
verrebbero protetti ; molto famiglie ' si 
sono ordinate conformemente a questa 
legislazione. Cosi stando le como, po- 
tremo noi — dice il signor Canovas del 
Castillo — pronunciare una nuova ro- 
voca dell'editto di Nantes? » 

Un punto delicato sul quale insistora 
il sig. Alvarez, a nome del gruppo con- 
servatore ultra delle Cortes, era il con- 
cordato offeso dall'articolo 41 in diseus- 
sione. Su questo punto il signor Canovas 
del Castillo rispose che egli considerava 
il Concordato come in vigore sempre 
< Ma il concordato, aggiunse, non con- 
templa cho le quistioni ecclesiastiche, 
la tolleranza religiosa è una quistione 
diritto pubblico, di sovranità nazionale, | allora in altra guisa i quattri 
di prerogative sovrane, e, a questo ti- | disposto a perdere per agevolare i traî- 
tolo, il governo spagnuolo non è tenuto | fici internazionali. E l'identico pensiero 
a negoziare su questo punto colla Curia | si attribuisce ora all’ on. Depì Del 
romana. » cho saranno conturbati quei diarii che 
fulmibavano il regime delle tare, 0 at- 
tondevano e invocavano per abolirlo il 
governo riparatore. 

Questo pensiero di riforma comune al 
Minghetti e al Depretis, indugiato fino al 
momento della revisione daziaria, giusti- 
ienamente la proposta dell'on. Sella. 
Il quale, legato dai trattati o volendo 
pur trarre qualche maggior profitto dalle 


ogni abbuono per recipienti che li con- 
tengono, mentre, com'è noto, sono 
Lod gno durissimo e pesano molto. 
Ma non contiene illudetsi. Sobbeno pei 
reclami del governo francese si-è do- 
vuto temperare l'acarbità d'interpreta- 
zione della legge sullo tare dal 1872, e 
per questo ne scemasse l'entrata, essa 
rende un maggior profitto all’erario su- 
periore al milione e mezzo di lire. La 
giusta soddisfazione delle domande fatte 
dai commercianti alla inchiesta indu- 
stri del Congresso delle Camere di 
Commercio scemerebbe di un milione e 
mezzo di lire almeno l’entrata delle do- 
gine. Al precedente ministero parve fa- 
talo questa perdita nelle preeenti con- 
tingenze, e sebbeno avessa dato istru- 
zioni al negoziatore dei trattati nol sonso 
di promettore una mitigazione del re- 
gimo delle tare agli Stati estori cho la 
chiedevano con molta insistenza sino dal 


sione daziaria, sperando di ri 


—_— e_—— 
LE TARE DOGANALI 


Sappiamo che il ministro dello finanze, | 
pur riconoscendo l'equità di 
proposte fatto dal Congresso delle Ca: 
mero di Commercio adunato a Roma 
nell'argomento delle tare, ha daliberato 
di differirne l’altuazione insino a che si 
sia compiuta la revisione daziaria. Que- dogane, è ricorso allo spediente delle 
sta deliberazione è assennata © corri- | tare, come il suo successore ricorse a 
sponde interamente al proposito del suo | quello del dazio di statistica. E. questi 
predecessore. E poichè si tratta di ma- | tre milioni che rendono le due imposte 
Fia, la qualo ha commosso e com- |sono così necessari all'orario, che il 
iuovo ancora gl' interessi dei principali | nuovo ministero non pensa di abolirle 
Finivi commerciali del Regno, è bene | însino a che la revisione dei dazi non 
determinare brevemente l'indole sua e |lo compensi a dovizia del denaro per- 
la sua importanza. All'inchiesta indu- | duto. 
strialo, la quale non si è occupata sol- | Questa è la realtà dello coso, Ja quale 
tanto dei desideri doi produttori , ma | prova il vanume di talune doclamazioni. 
anche di quelli dei negozianti che rap- | Cosi dicasi di altri aggravi da che 
presentano i consumatori , almeno sino | possono parere, 1Ngra ma traggono 
R"om certo punto, l'argomento dello tare | dalla. neccssità la loro Jogittimità. I mi- 
fu di cità. I negozianti 


» 


nistri delle finanz trovarono quasi tutte 
lo parti della tariffa impegnate a regime 
convenzionale, per effetto dei trattati; © 
dovettero, per far fronte alle deficienze, 
aggravare la mano sulle merci libere, 
come i grani e il caffè, 0 ricorrereagli 
spedienti dello \are o del dazio di stati- 
stica. Chi può lodare teoricamente il da- 
zio sui cereali? Ma quale ministro fa- 
rebbe gitto con cuore leggero dei cinque 
milioni all’incires che esso frutta? E 
quando si fanno dello considerazioni teo- 
fiche sulla iniquità di taluni dazi do- 
ganali , si dimentica che la questiono è 
felativa; si tratta di vedero se non vi 
siano dells imposto ancor più gravi, doi 
tormenti ancor più duri da disacerbaro 
0 da togliere. 

‘on vi è nulla di assoluto in finanza 
© segnatamente nella finanza italiana. 
L'onorevole Bertani ha svolto nella Ca- 
mera la sua proposta di un dazio di 
uscita sulle ossa, le unghie e le corna, 
suscita i clamori dei teorici, e certa» 
mento la proposta non è corretta. Ma 
fra un dazio di uscita sul vino e un de- 
zio di uscita sulle ossa, chi non preferi- 


si dichiaravano offesi o impacciati nei 
loro traffici da provvedimenti troppo 
crudi, e ai loro lagni facevano eco quelli 
degli Stati esteri. Il Consiglio del com- 
shiesta 


mercio a cui il Comitato dell’ 


è studia! 
e vi è cagione a bene sperare che non 
si nomini una nuova Commissione per 
esaminarla. In alcune parti i lagni dei 


rebbe quest’ ultimo? Il teorico non vor- 
rebbe nè l'uno nò l’altro, ed ha ra- 
gione; ma gli Stati sono come gli uo- 


— 


sto della provincia. Anche più misterio- 
samento parlavasi di turpi pressioni e- 
sercitato nelle aule governative, perchè 
la giustizia fosso violata, o fatta ragione 


negozianti nazionali ed esteri sono legit- 
timi, sebbene le grida siono più forti 
dei danni reali. Negli zuccheri si è tolto 


—_r___ —— @ 


un nuovo fiasco, a mono che la situa 
zione non avesse mutato. Ed il dottore 
Polucci deciso bene di farla mutare. 

1 soliti giornali insistevano sulla strada 
ferrata : gli studiî erano al ministero, 
dove un primo esame aveva prodotto la 
migliore impressione; il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici lodava molto 
gl'ingegneri ; l'approvazione era stata 20- 
cordata în massima; solo mancavano al- 
cane formalità burocratiche. Una notizia 
secca secca, annunciò qualmente la So- 
cietà ingleso concessiona: rosso già 
contrattato 1" acquisto dei matoriali, 25- luoge 
Soldato numeroso squadre di operai , o | ti 
tutto fosse pronto. L'indomani si. segi 
la pubblicazione di un articolo, che me- 
rita di essero riassunto. 

Si lodava molto la perseveranza ve- 
ramento esemplare dell'on. od illustre 
Holucci, il quale aveva saputo condurre 
a buon porto una grand’opera, vincendo 
rina guerra terribile, sanza piatà, nè 
‘quartiere, di contrarietà, di opposizioni, 
di ‘inimicizie. Insinvavasi contempora- 
neamente , con modi molto misteriosi, 


come îl capolmogo, propria 
superiorità, osteggiasso la strada ferrata | qu 
con mezzi leciti ed illeciti, temendo la 


mini, i quali, sebbene non vivano di solo 
pane, senza pane muoiono. Non vor- 
remmo che questo esempio inducesse il 
lettore nell'idea che noi approviamo in- 
toramente la proposta dell'on. Bertani. 
La revisione daziaria non si può fare a 
pizzichi; e s lo tassa cho egli medita 
potessero essere fruttuose, dovrebbero 
volgersi a risarcire leSdeficienze lasciato 
dalla riforma della dogana e non ad al 

tri usi, per quanto nobili ed alti. Inol- 
tre, insino a che dura il trattato colla 
Svizzera, non è lecito tassare le ossa al- 
l'uscita; Iaonde è inutile parlare di cosa 
che non può aver ora il suo compimento. 
Ma intorno a questa materia e a quell 


mamonte terremo particolare ragiona- 
mento un'altra vol 
—___——————m——_—__—_€—_6 


LE CONFERENZE DI BERLINO 


Proseguono nol giornali di Vionna o di 
Rorlino i commanti e le congetture sul pros- 
simo convagno del ministri a Borlino. La 
Neue Freie Presse dol 6 così sì esprimi 
questo proposito : 

Riassumniamo ancora una volta quanto è 
stato fatto dal conte Andrassy, 0 quello di cui 
si tratta. Il nostro ministro degli estori com- 
pilò una nota di riforme cho venno acc 
tata dalla V’rta nei snoi punti principali 
od il Divano ha comunicato questa doci- 
siono tanto ai rappresentanti dello sei grandi 
potenza a Costantinopoli, como puro ai suoi 
ambasciatori nello capitali dollo modesimo. 
Lvesseuziono dello riforme è in parto av- 
venuta; o nessuno lo può sapora meglio dol 
conto Andrassy. 

Per suo impulso, il sultano accordò la 
piena od assoluta libartà roligiosa, 1' abol 
ziono della decima dello imposte, la nomina 
d'una Commissione spocialo composta di 
maomettani o di cristiani per l'introduzione 
dollo riformo. Infino, il miglioramento dolla 
condizione economica dov essere reso pos- 
medianto riformo graduali. 
ome si vedo, Îl conto Andrassy ha già 
trattato molto radicalmento la quistione 
dell'applicazione dello riforme a della sor- 
voglianza, e sorge ora la domanda come 
completerà od emendorà in forma pratica 
la sta opera, appoggiata da tutte lo po- 
tonzo? Se s'intende istituire un Consiglio di 
sorveglianza di delegati dello grandi po- 
tenzo per l'esecuziono dello riforme, la 
Porta non vi si opporrà cortamento. Ma 
compiore la pacificazione dello provincie in- 
sorto collo proprio forzo è diritto della TTur- 
chia ed essa non può lasciarseno privare 
senza rinunciaro a tutt’ i suoi diritti di so- 
vranità. Tutto lo persono ragionevoli porò 
non potranno parlaro di riforme e della loro 
esocuzione finchè non siano ristabilito la 
tranquillità 0 la pace. 

Anoho il Pestor Lloyd dico chenelle co 
ferenze di Berlino non può trattarsi d'u 
occupazione estora dello provincia insort 
L'opiniono pubblica noll'Austria-Ungheria ha 
docisamonto respinto questa proposta che 
manca di chiarezza o lo cui consognonzo po- 
trobbero essero gravissime. 


la della Germania del Nord 
rispondo agli articoli dolla Neue Freie 
Presse ; sì devono, essa dice, ottenere dalla 
Porta nuove garanzio contro la pericoloso 
conseguenze della continuazione dell'insor- 
rezione. 


Un tolegramma da Giurgowo, 5, al gior= 
nali vionnesi, roca: 

Giroola oggi a Rustsehuk con grande in- 
sistonza la voce che sia scoppiata un'insur- 
reziono nei Balcani 0 che la popolazione 
curopca ora allarmatissima. 


___——_—_—————@ 


La lettura del giornale trovato al caffè, 
disso ad Eugenio i particolari di tale 
stato di cose; © l'avvocato capì, che, a 
soler vincer la causa contro l'autore di 
tanto scompiglio, la gente onesta doveva 
opporro una forto loga, © sfruttare fino 
Alle ultimo risorsa il prestigio della pro- 
pria infiuenza ; capì, che nessuna forza 
Viva, nessuna influenza utilizzabile, do- 
mancare al combattimento, 2 decise 
il ritorno. 

Tosto si. pose in commnicazione coi pro- 
prii amici, © giunse nella piccola città, 
nel momento in coi era appunto più ur- 


ora ripugnanti. Intimidazioni e sorpreso, 
nulla mancò, da parte del dottor Bolucci. 


‘col | paltonieri ; 


Inogo, la schiera di 
l'rrsessore comunale Zam- 


pueci, un furbo di tre cotte, amicissimo 


a benedire, sopra 


dei dazi di uscita cho vi si collega inti- | 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(K) Genova , 6 maggio. — Sarà wa 
pettegolezzo, 0 por un pazzo ho. resistito 
alla tentazione di parlarvone ; ma potrebbe 
ancho essero una cosa seria @ finir Dio sa 
como. E poi se n'è giù detto tanto poi gior- 
nali, e in modo si ambigco. ch'io oredo do- 
vor ‘mettere voi puro al corrente di tutto 
questo cicalessio o mistero cha sia. Voglio 
dire, insomma, dell' avvelenamento , vero 0 
supposto che sia, del marchese Cambiaso. 

Îl marcheso Cambiaso, già avanti negli 
anni, da molto tempo viveva ritirato nol 

o splendido palazzo di San lranoesco d'Al- 

hò questo comuno fu staccato da 


tompo o la pioggii 
rovano a procacciargli tanto ascendente , 
oliro la nobiltà dei natali o il rieco conso, 


| Ja bontà dell'animo suo e lo molto benefi- 


censo, che no fscovan colà come un padre 
dei povorì. Aggiungeto a questo la maestà 
del volto, la serlotà del contegno, o non vi 
stupireto se vi dirò che il popolino nol 
chiamava altrimenti che col soprannome di 
Padre Eterno. 

Par troppo anche il Padre Eterno era 
mortale. Un polipo canorenoso che si eslon- 
dova dal naso alla fronte, no minava l'esi- 
stenza. Dopo avaro con eroica rassegnazione 
sofferto indicibili dolori, si deciso di ta 
taro l'oporaziono chirurgica dell'estirpa- 
zione, I migliori modici 0 c.irurghi di Ge- 
nova, Arata, Sivori od altri, consultati in 
proposito , aconsigliarono l'oporaziono , pur 
Ammettendone la teorica possibilità o riu- 
seita. 

Il chirurgo Bottini di Sampierdarena, 
noto come valente operatore, si dichiarò 
pronto nd eseguirla, 0 Îl marches sì abban- 
donò nel mani, dicendo che la morta 
non lo spaventava, porchò troppo insofiri- 
hilo omai Ja vita che conducova. 

Il Bottini, collo debite assistonzo, csoguì 
’operaziono, che a prima giunta paro 
completami riuscita. 

Aggiungerò cho il marcheso s'era. pre- 
ventivamonto munito dei conforti religiosi, 
da fervanto cattolico qual era, e anche un 
po' cattolico partigiano. 

Pocho oro dopo l'oporaziono il suo stato 
di subito s'aggrava e il paziente soccombe 
in poso d'ora. Gli operatori, accomi in 
frolla, dall'osamo del cadavoro dicono potor 
indurro che la sua morto non sia conse- 
operazione andata a malo, ma 
dorivaro da qualche cagione esterna 
.. Domandano di po- 
tor faro l'autopsia; ma la famiglia si op- 
pono, per quel senso di ripugnanza cho a 
tutti inspira una tale idea. Allora gli opo- 
ratori ricorrono alla Procura del Re, la 
‘ualo accorda cho si possa fare 1' ispaziono 
dei viscori del defunto, giacohò si diceva 
chiaro sospettarsi di un avvelenamento. I 
visoari farono sequestrati , esaminati, 
Finora nulla si sa in proposito: è facile 
quindi immaginaro cho Ja fantasia fa il 
fatto suo, o tutti voglion diro la propria. 
rife- 


che troppo già so no 
mistoro, in giornali 
fatto è como io ve l'ho esposto 
ziono del dramma non co la può daro che 
il tribunale, il quale potrebbe benissimo 
mettoro in luco che l'avvelonamento del 
marcheso Cambiaso non fu che un parto di 
cervelli esaltati o di qualcho interessato. 
Lo condizioni atttuali del commercio ge- 
noveso son tatt'altre che lioto ; poggio è che 
non nccennano a migliorare. Di ciò preoe- 
copati î negozianti della nostra piazza , no- 
finarono, non ha molto, una Commissione, 
con incarico di rodigere o presentaro a que- 


il rappresentante dolla Società ingleso, 


ingegneri, mordendosi le labbra per non 
dare în uno scoppio omerico di risa; 


discorsi. I montanari si erano raccolti 
in folla ad assistere alla cerimot 
un entusiasmo 


lacrime agli occhi. 
‘agli elettori della fraziono di S. 
venne offerto il mezzo di trasporto , 


nrne. Gli osti davano una porzione 


simil 
Incci : corsero minaccie e bastonate. 
S..., ed il suo nome rimase nell’urna, 


senza neppure il 
taggio. 


sto proposito un ricorso al ministero, Il ti- 
corso fu redatto il 20 del p. p. aprile, 0 
a quest'ora fu già prosntato. In eso sì Îa- 
menta anzitutto la soppressione del porio 
franco e si sollecita dal ministero la pro- 
sontazione del progetto sui punti franchi, 
al, qualo aderirono già come deputati alcuni 
del ministri attuali, fra cui iì presidento 
del gabinetto. Si additano quindi all'atten- 
zione del ministero, come cause perturbi- 
trici, puro delle nostre proprietà commer- 
ciali'i poco ragionevoli e acconci regola 
menti doganali, la poggiore interpretazione 
doi medesimi in pratica , le durezza e lo 
ingiusto diffdenze degli agenti doganali. 
Come vedete, questo ricorso, di cui mentre 
sorivo ho sott'occhi il testo, non posea di 
prolizsità, è semplieo e digniteso nella forms, 
preciso nel pansioro. Molte vaso si sarsb- 
baro potute aggiungere, sia a titolo di do- 
manda che di suggerimento, dello quali ab- 
bisogna in questo momento il commoreio : 
ma io ritengo che sia stato buon consiglio 
restringere il campo dello lagnanzo come 
dello domande. Molte altro coso farà in so- 
guito l'iniziativa privata, la quale in Go- 
nova © nella Liguria sî mostrò in questi 
ultimi anni più potento cho altrovo, più 
sohiva di ingerenza governativo, mono di- 
sposta a tutto aspettaro o volere dal go- 
verno. Il genovese brontola volentieri: ma 
paga è lavora, 0 sa faro da sd. 

Continuano lo sodute o gli studi per un 
socondo valico apenninico suocursale 0 sur- 
roganto di quello del Giovi, ma finora parmi 
che la cosa proceda molto rimessamonta è 
che lo difficoltà non manchino. I progetti 
cho si propongono per Val di Bisaguo hanno 
l'inconveniente di pondonzo cho per il tratto 
di circa 25 chilometri sono quali dol 15 
por mille, como nol progetto Navone, quali 
dol 25 per millo, come nel progetto Oli- 
vieri, e di svilupparsi per troppo lungo 
tratto'in gallerio e con opere d'arto costoso. 
Considorati unicamonte come succursali ai 

yi non sono oconomicamento di facile am- 
messiono : tutto sta nel vedere so una nuova 
forrovia fra Genova o Voghora, passando 
per Val di Bisagno, possa presentara quello 
convenienze economiche che finora è un po" 
difficile trovare in una linea di soli 25 chi- 


lometri che si limiti a fungere da. suoour- 
salo a quella dei Giovi. 

Si è costituito in Genova un Comitato 
ye onorare la memoria di Carlo Barabino, 
l'architetto del teatro Carlo Felico 6 dol- 
l'Accademia di bello arti, quegli cho idoò 
la massima parto di quei Îavori di trasfor-= 
mazione e di abbellimento della nostra città 
che ora si vanno eseguendo, abbenchè in 
molta, anzi in troppa parte, con infolici 


rianti fatto da mediocri o da inetti all'idea 


—— 


di Boluoci, andò a rappresentare il ccè 
mune all'inaugurazione; Mr. Brownson, 


gi comparve; lungo, stecchito, impassi- 
bile; v'intervennero pure i due giovani 


Bolucci pronunziò uno de' suoi eloruenti 


e fa 
Fra i gridi o gli ev- 
iva, molti sentitonsi, per tenerezza, le 


sino, mulo e birroccio, por recarsi alle 


stuffatino, e mezzo litro gratis a chi, la 
mattina dell'elezione, mostrasse lascheda. 
Qualche sciagurato, poco illuso da un 
yplosso di magnificenze, pagò 
caro il rifiuto di votare pel gran Bo- 


Con tutto ciò, il neo-candidato non 
stbe preponderanza che nel comuno di 


conforto del  ballot- 


‘Fagenio fa il vero autore del suo- 
‘emo del capoluogo. D'ingegno pronto, 


prima di quel grande. Carlo Barabino mo- 
riva il 


settembro del 1835, colpito di cho- 
tri, buttato nol 
cimitero improvvisato alla Cava. In tempi 
più calmi o meno pericolosi par la pubblica 
saluto, le ossa del Barabino avrebbero do- 
vuto per cura del Municipio essere ricoro- 
rato in distinta sedo nol monumentalo ci- 
mitero di Staglieno, ma finora nulla si ora 
fatto. Ora finalmento piotà o vergogna hanno 
a rendere al nostro illustro con- 
cittadino questo tributo di tarda giustizia. 
La liquidazione dollo illusioni bancario 
del 1872 @ 73 sta per cominoiaro davanti ai 
tribunali. Erano già assegnati a comparire 
il Banco Chiavarese o poi la Cassa di 
commercio , ma finora non abbiamo avato 
che dei rinvii. La causa del Banoo di Chit- 
vari è rinviata al 12 corrente ; quella della 
Cassa di commereio, che doveva avere luogo 
in questi giorni, è rinviata al 27. A. que- 
st ultimo processo spocialmente prenderà 
vivo interesso la popolazione, per molti mo- 
tivi cho sarebbo lungo il dire per ma 00- 
zioso par voi il sapore. Ciò fa si che questi 
rinvii sono malo accolti dal pubblico, al 
qualo paro d'essaro sempre doluso nella sua 
aspottazione è curiosità. 


——--|@ 


vivacissimo, entusiasta, egli preso la di- 
rezione della lotta, © mostrò agli elettori 
del collegio intero quanto fossero gros- 
solan le mistificazioni del grand'uomo 
di S..., © basse © caluniose lo accuse da 
questi lanciato contro il capoluogo, a 
solo scopo di dividere gli animi, o di 
sorprenderli. Eugenio, non solo convinse 
quanti lo ascoltargno, ma raccolse tanta 
‘ammirazione, da vedersi moltiplicare la 
tima dei suoi concittadini, gloriosi della 
vittoria riportata. 
XXIX. 


In mezzo alle occupazioni da cui era 
assorbito, se Eugenio udi parlare di 
‘Adele, non se ne curò più che tanto. 
Vido anche, da lungi, la fanciulla, @ 
rimase sorpreso del nuovo cambiamento 
operatosi in lei nel volgere di pochi 
giorni ; ma questa pure fa un'impres- 
fiono fuggerolo, e forse l'avvocato ri- 
tenne di aver visto male. 

Non si era risaputo l'incontro fra la si- 
gnorina e la commediante. Si era bensì 
luccinato della visita misteriosa di una 
donna alla Fabia, ma non sì potò rin- 
tracciare chi avesse sparso la voco, ed i 
più la tennero per una fola. Dal cante 
suo, l'Adele aveva custodito gelosamente 


esso intenda la tibertà 

trui opinioni. Diffatti afermasi cl 
questore abbia chiamato innanzi a sò alcuni 
lettori, cho non voteranno certo par la li- 
sta cho voteranno le guardio di pubblioa si- 
curezza, © li abbia messi in sull'avviso, af- 
finchè non agitino e non si diano a com- 
battero con molto calore in questa prossime 
lotta. Il fatto, s'è vero, © tale è ritenuto 
gonoralmente, è bissimevolo sotto tutti i 
riguardi. Qual diritto hanno lo autorità di 
pubblica sicurezza di vietaro la legittima 
legalo agitazione elettorale dei cittadini? 
Quali disordini possono avvenire se un cit- 
tadino fa parto od istituisoo Comitati elet- 
torali, so fa propaganda pel trionfo degli 
uomini del suo partito ? È perchò lo auto- 
rità di pubblica sicurezza si #0no rivolte 4 
persone che i fogli di quisi son dati spesso 
a qunlificare per clericali, so non per inti- 
midieli t E si rispetta cosi la libortà dol. 
l'olettore ? Insomma, flutando quasi, se Sè 
cose procederanno regolarmente, la certezza 
dolla sconfitta, si vuol fin d'ora combatt 

in tntti i modi, pur di riussire. E pare dif- 
atti che si vogliano rivedere io lista elet- 
torali, 0 l'impiegato già a capo dell'ufficio 
dello lista si è mutato e lo si è sostituito 
con un altro. S'iniprovvisano riforme negli 
ufici, specialmento in quelli dello scuolo; 
si mutano gli ordinamenti senza nemmeno 
interrogare la Commissione permanento di 
pubblica istrzione, ma con una semplice 
circolare ssonelusionata, redatta dal signor 
‘Trinchera, che di ordinamenti didattici sa 
1900 0 nulla, Insomma, questo vertiginoso 
dasidorio di mutazioni lo vedremo estendorsi 
fra bravo alla magguor parto del personale 
che non è nelle grazie del sig. Agrelli, l'or- 
gano di trasmissione tra Îl potere occulto e 
il cav. Ramogaini ; con quanto frutto del- 
imminisirazione municipale, lascio consi- 
rlo a tutti quelli che sanno per prova 
gli etfatti di partigiano perturbazioni nogli 
uffici pubblici. 

Lo frodi scoperto nell'ufficio del Credito 
fondiario, hanno deciso il Consiglio d'am- 
minislraziono del Banco a mutar di sede il 
dicertoro del Cradito fondiario e di dispen- 
saro dal servizio il capo dell'ufficio logale. 
Ura si arnonzia cho una Commissione verrà 
nominata dal ministero per procedere ai 
una nuova inchissta. lo non biasimo il prov- 
vedimento; anzi lio sempro creduto l'ammi- 
nistrazione del Banco degna d'essere con- 
dotta meglio, ma ora sento che la Commis- 
sione istituita è il primo passo per arrivare 
sd un mutamento di personale anche nol 
suddetto Istituto. Ciroola irfatti ura voce 
cho acconnerebbe al desiderio manifestato da 
qualche ministro, di offriro ad un uomo po- 
litiso un alto posto nella suddetta ammini- 
strazione. So ciò si avvera, dalla provinci 
al Banco, dal comunealia profottura lo anella 
gran reto di uffici © d'interumi sareb» 
bero saldato. 

Il Conaiglio dell'Ordine degli avvoceti ha 
inviato all'on. guardasigilli uu indirizzo cen 
oui il foro napoletano si congratula con l'il- 
lustro avvocato © giureconsulto per avero 
acoettato l'ufficio di ministro. È una dimo- 
atraziono degna di chi l'ha fatta @ del giu- 
roconsulto a cui è diretta. 

‘Sono giunti i Reali Prinoipi di Piemonte 
# 8. M. il Re. Stamani sono arrivati pa- 
rocchi deputati 0 molti stranieri per assi- 
store al varo del Duilio, che avrà luogo 
domani. 1 giornali pubblicano lo belle e pa- 
triottiche parolo con cui il sindaco di Cs 
atollamaro ha amounziato il lieto avveni- 
mento di domani e la venuta dol Ro. 

Alla stasiono si sono trovato all'arrivo di 
Sì M. le autorità civili © militari; moltis- 
simi cittadini invitati dai doputati di sini 
atra della città a fare al Ro lieta ncooglienza. 
5. M. è stata accolte con le grida di Vira 
il Re! grido che non può non risuonar caro 
in ogni cuora italiano che sa quanto Casa 
Savoia ha fatto pel nostro paese, grido che 
in ogni tampo ed in ogni caso non può nè 
devo essere l' espressione di un partito ma 
di tutta Ja nazione. 

Oggi S. A. la Principessa Margherita è 
ussita în vettura ed ha potuto accorgersi 
con guanto piacero i napoletani la rivedone 
e la rivariscono. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. part. dell'Opinione) 
(WV) Parigi-Versalllex, 4 maggio. — 
Domati ricorro l'anniversario della morto 


uo segreto nel quale la fortuna ed il 
caso eranle stati così favorevoli. 
S'ignorò pure ciò che la giovinetta 
provasse, fino al momento in cui si fece 
noto l'esito del duello. Ella erasi invo- 
lata a tutti, anche alla madre, © rac- 
cogliendo tuito il proprio vigore, si era 
armata di un’impenetrabile. dissimula- 
zione. Come seppe che Eugenio era salvo 
ed illeso, il suo cuore esultò di sicuro; 


contentandosi di rispondere, senza entu- 
siasmo, che no era ben lista. 

Nei giorni seguenti tornò quella di 
prima; rimase solamente un po’ pallida, 
un po' seria ed un po' meno civettuola. 
Di Eugenio non parlò più; non si no- 
tava in lei traccia di dolore. Eppure la 
si trasformava a vista d'occhio, diven- 


di Napoleone I, che avvenne la sera allo 
ore 5 © 40 minuti. Nella chiesa degli In- 
validi si celebrerà domani una messa m'i- 
taro; almeno così paro. Alcuni giornali ra- 
dicali scherzano a questo proposito o insi- 
tano gli invalidi a lestrer leur nez d'ar- 
gent. Cotesta ignoranza del passato non ci 
permetto di confidare nolla saviezza del 
prosente. Enrico Heino sorivova Îl 10 gen- 
nio 4832: « Napoleono è per i francesi un 
nome magico, che ha la virtu di abbagliarli 
ed olettrizzarli. Xntro quasto nome dormono 
mille cannoni, non altrimenti che nella co- 
lonna Vendome. » 

La ropubblica non potrebbe resistere alla 
forza della leggenda napoleonica #0 non cer- 
cando di osmprenderla o di effettuarla. Cre- 
dono i nostri repubblicani che loro basti di 
bestemmiare il nome di Napoleone. Come 
potrebbe il contadino consolarsi dolle scon- 
fitto di Metz @ di Sédan, ss dalla memoria 
dolla Francia si cancellassero Austerlita 6 
Jena? Il nomo di Napoleone persuado i 
francesi cho, condetti da un uomo di genio, 
essi potrebbero ancor oggi faro dello grandi 
cose. Certamente in questi giorni molti in- 
gegni si adoperano per umiliare Napoleone. 
Lanfroy 0 Michalot cercarono di atterrare 
Napoleono © di rialzaro i suoi avvertri e 
porsino quel Moresu che peri tra le file 
dell'esorcito russo, colpito da una palla fran- 
cese. La borghesia si compice di queste 
dotto disputo; il popolo lo iguora. Il na- 
poleonismo dello masse in Francia non è 
dinratico. Qualungue governo potrebbha ess- 
guino il testamento napoleonico, ma nessuno 
potrebbe impunemanto negaro lo ideo napo- 
Jeoniche. 

1 giornali inglesi menarono rumoro in 
questi giorni dolla sconfitta del partito bo- 
napartista, dello economie che si farebbero 
ora a Chislehurst, eco. Non vi ha dubbio 
cho la picoola Corte ha dello ideo piccola o 
cho il suo consigliero ufficialo, il signor 
Rouher, fa principale cagiono degli errori 
commessi da Napoleone Ill ; il sig. Rouher, 
non avendo mai avuto il coraggio di con- 
fessaro i suoi torti, potrobbo ancora nuosere 
al figlio com ha nociuto al padre. Ma sio- 
como genoralmento in politica la verità na- 
soluta non è mai in un esmpo o rell'altro, 
così il più dello volte ln vittoria appart 
a quel partito cho foco minor! err: 
parte inattiva cho rappresenta Îi princiva 
imperiale non lo espone al pericolo di fera 
dei passi falsi, a cui vanno incontro i 
del partito repubblicano i quali raj 
tano personalmente la Joro parto. Giova ri- 
poterlo: gli errori dei ropubblicari torne- 
ranno necessariamento a vantaggio del priv- 
cipo imperiale, 6 nulla prova finora che ossì 
sapranno evitare gii scegli tra' quali navi- 
gano. 

L'opinione pubblica all'estoro è quasi os» 
ninamento sfavorevolo all'amniatia che il si 
goor Ricard ricusa di accordaro ; cd è que- 
ato il principala articolo dol suo programa. 
Ora questo rifiuto conferisco una forza iu 
calcolabilo all'impero. Ii giorno in cui si 
saprà certamento cho la ropubbli: 
altrimenti che i principi d'0: 
ris all’«mnistia, în quel giorno In elese o- 
peraia volgerà 'gli oschi verso l'uomo che 
la prometto @ che sarebbo disposto a conce- 
derla. Non è già l'intoresso politico cho in 
cotesta questione domina la mente degli o- 

perai. Essi non desiderano l'ampistia per x 
vere il gusto di mandaro alla Cemera que- 
sto 0 quel prosoritto, sapendo essi di poter 
anche oggi eleggere a deputati dogli uomini 
tanto wvanzati quanto può esserlo il signor 
Rochefort. Nell'amni popolo della città 
scorge il ritorno di parecchi cergiunti od 
amici nel seno dello loro famiglia : le lot- 
tere di costoro mantengono nella clasta 0- 
peraia un formento incredibile. 

Nei cireoli ufficiali credasi genaralmonto 
cho il ritorno dei prossritti risveglierebbe 
%o spirito rivoluzionario. Ma cinque anni di 
sofferenze bastano a modificare anche i più 
inflessibili individui. La maggior parta doi 
proseritti, quaxdo fossero richiamati in pa- 
tria dai loro avversari, si conformarebbero 
alla moderazione dell'ambiente. So di soste- 
nero una tesi contraria a quella di tatti gli 
uomini di opinioni temperato, ma sono con- 
vinto che l'avvenira mi darà ragione. Quando 

‘npoleono III riapri incondizionstamente lo 
porte della Francia ai proseritti, non so- 
cettarono l'amnistia coloro che non vollero 
deporre i loro odii, o quelli che riternarono 
in patria più non potorono parlaro del ti- 
rauno nei termini di prima. Qnesto tiranno 
lo incontravano al bosco di Boulogna, o po- 
tendo dirno tutto Îl malo che loro talentava, 
se no stancarono presto. Napoleono III non 
cadde per lo macchinazioni dei prosoritti 


dorà Les droits de l'homme a furia di 
multe, Questo giornale fu nuovamente con- 
dannato a 9,000 liro di molta, ed il suo 
gorento a duo mesi di prigiono per diffa- 
mazione verso i Consigli di guerra. Ma il 
pubblico non divida l'opinione del tribunale 
orrezionalo sopra i Consigli di guerra. Gli 
accusati chbero del. giudici militgri, agli 
occhi dei quali ogni disobbedienza all'auto- 
rità merita la morte. Questi giudici dei Cone 
sigli di guorra avovano preso emi stessi una 
parto attiva nolla spiotata. repressiono dol 
ASTI fuoilazioni ia massa che ma- 
darono all'altro, mondo tanti innocenti. Qua- 
sto sono forso condizioni d'imparzialità ? 
D'altra parto por ogni giornalo radicale 
annichilato dal soverchio delle multo no 
nasceranno disci altri, poichè lo stato d'as- 
jedio fu tolto, Il Corsaire, per esempio, an- 
munzia la sua ripubblicsziono per jl 7 mag- 
gio. La borghesia francoso, quando fu el po- 
tare, mancò sompre d'audacia o di larghezza 
d'idee; la qual cosa fu ogni volta cagione 
della sua rovina. Dopo il luglio 1890 ab- 
liamo avato una immobilità assoluta. Dopo 
il 1848 i capi d'allora, sebbeno intelligea- 
tisimi, si ripromettevano tattavia degli of- 
fatti mesavigliosi dalla spedizione di Roma 
è dalla leggo del 3 maggio contro îl suf- 
fragio univerzale. È necessario che i nostri 
governanti non si lascino pigliare da illu- 
, so nen vogliono an- 


daro incontro a 

Il sig. Rouhor indirizza al giorn 
d'Aiacsio, una lettera nella qualo dichiara 
di aver voluto affermare contro il principe 
Napoleone il diritto ereditario @ di non do- 
ver più oggimai altro che indifferenza ed 
obblio al nipoto di Napoleone I. Egli si è 
ritirato un po' tardi da una opposizione as- 
surda. 

Il maresciallo Mso-Mahon andrà, martedì, 
ad Oriéans, dove avranno luogo pubbliche 
festo in onore di Giovanna d'Aroo o sarà 
principalmente notevole una envalenta sto- 
rica rappresentanto l'ingresso di Giovanna 
d'Arco in Orléans. Sarà quindi solennemonto 
celebrato l'anniversario dolla liberazione di 
Orléans. La Francia avrebbo più bisogno di 
meditare sopra il rogo di Giovanna d'Arso 
cho sopra il suo ingresso in Osléme. La 
città d'Orlimms che coppe resistoro eoli in- 
glosi, codetto davanti ai prassiani 0 sebbeno 
la battaglia d'Orléans sia stata onorevo 
per i reggimenti che vi si fecero decima 
Si dovrchbo tuttavia ridurre a monte 
ravvivare, non lo gioie del trionfo, ma il 
ponsioro degli sforzi morali necrsseri a mo- 
ritaro sicuramente la vittoria. 


BELGIO 


Nol Senato bolga, discutendosi il nuoto 
progetto di legga sul conferimento dei gradi 
accademici, parecchi sonatori deplorarono 
non la soppressione dei giuri combinati, ma 
l'abbindono del conferimento dei gradi allo 
Università. I sonateri Reiutjens e Van Schoor 
oriticarono vivacemente lo dottrine e ten= 
donzo clericali 


— Il 15° Congresso letterario 0 lingui- 
stico neerlandese si edunerà quest'anno in 
Brussallo il mese d'agosto è l'adunanza sarà 
festeggiata con una sorio di festo. 


SVIZZERA 


1 giornali di Berna annunziano che il 27 
aprile venne firmato in Berna dai delegati 
della parti contraenti, consigliere federale 
Ando* wert e luogotenente generale von Rò- 
dor, la Convenzione internazionale di domi- 
cilio fra Ja Svizzera è l'impero germanico 
cho già da lungo tempo era in discussione, 
Questa Convenzione sarà sottoposta all 
provazione dell'Assemblea federale nella pros- 
sima sessione estiva. 

—. La Gazzetta Ticinese pubblica îl s- 
guente dispaccio da Berna, 6 maggio : 

Teri mattina dopo lunga malattia mori 
#0 anni J. L. Chevalier, traduttoro della 
federalo fino ‘dall'epoca della 


PORTOGALLO 


I giornali parigini pubblicano il seguento 
dispaccio da Listona, 4 tbaggio : 

« Il ballo di Corte offerto Ja rotto scorsa 
al principo di Galles riusci magnifico. Ebbe 
termino a 5 oro del mattino. Il re si ritirò 
a 4 ore. 

< Quesi tutto lo silo del palazzo 0 gli 
appartamenti stessì del ro cravo aporti agli 
invitati. 

« Oggi, il principo di Gallos ha autoriz- 
zato il comendanto del Seraphis a permet 
toro cho sia liboramento visitata la nave, 
nella qusle gran folla s'è recata. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 8 mi 
contieno : "a 


4. R. dooreto 23 aprilo cho dà oseouzione 
alla dichiarazione firmata a Roma il 34 
marzo 1870 © relativa al riconoscimento, 
per la percoziono dei diritti marittimi, dei 
metodi di stazzatura vigenti in Italia ed in 
Norvegia. 

2. R. dooreto 18 aprile cha approva due 
articoli da aggiungeri nel regolamento per 
la coltivaziono del rise nella proviteia di 
Bologna. 

3. R. deoreto 48 aprile che eriga in corpo 
moralo l'Opera pia Ricordo dell'anno santo 
4875, istituita nel comune di Rivarolo Li- 
gare. 

4. R. dooreto 30 aprila che abroga il R. 
doorato 21 gennaio 1875, col qualo fa au 
torizzata la Camera di commeroio ed arti 
di Ancona ad imporre una tassa sullo po- 
lizza di carico delle merci che s'introducono 
in quella città por la via di mare. 

5. Lo seguonti disposizioni nel person 
dal ministero della guerra: 

Con decreto del 19 aprilo 1876 ha osonorato 
il tenonte goneralo Franzini-Tibaldeo car. Paolo 


di Torino, collocandolo a disponiziono. 
| Con RR. decroti 27 aprile 1876: 


Veroggio cav. Benodotto, maggior generato a 
isposizione per esercitare la carica d' vegn 
| tario generalo del ministero dolla guerra, en 
nerato dal detto incarico e nominato coman- 
danto torritorialo dol genio in Napoli: 
Primorano car. Domenico, colonnello coman- 
dante Îl 58° regg. di fantoria, collocato a di- 
aposiziono dol ministero dello cuorra por eser- 
citare la carica di segretario goneralo del mi- 
nistero atosto: 
i cav. Eugenio, maggior goneralo co- 
mandanto torritoriala del genio in Verona. no- 
minato comandanto del presidio stabilo di Man- 


Araldi cav. Antonio , maggior generale co- 
mandante il prosidio stal 


| dento o innalza l'aitimo doi barbari alle 


| ficato dell’anno 202. La data non è un sc- 


‘viaggi dal corriote Acquliloni di Ancone, 
cho, secondo il Corriere delle Marche, par- 
rebbo attribuibile alla Direzione postate di 
quella città, è avvonuta nel modo che segue: 

Per ripotati rapporti, sia del dirottore 
cho dell'ispottoro di Roma, la Direzione ge- 
nerale potè convincersi che sulla linea Roms- 
Anocna avvenivano farti di lettere su grande 
scala; per l'opportuna o diffcilo vigila: 
la stessa superiorità scolso duo ispettori, 
quello di Firenze, cav. Messeri, o quello di 
Roma, signor Franchiul 

Questi duo funzionari , confortati dall 
fiducia, combinarono fra loro una 
a di condotta a tenero, che portò 
all'arresto dol colpevolo la sera del 1° cor- 


sul trono did. 

Gli ispottori medesimi chiamarono sotto 
la loro responsabilità ad intervanire nell'o- 
parazione anche i RR. carabinieri di Fa- 
briano ; e cho mala non si apponessoro, lo 
prova Îl fatto che, citro ai corpi di reato, 
sl rinvonnero sulla persona dol corriere aut. 
detto un coltello beno affilato od un revol- 
var carico a sei colpi, oggetti che oggi 
trovansi presso la procura del Ro di An- 
cona. 


La sala in cui l'on. Forrari tenne dom: 
nica la sua conforenza sopra la creazione det- 
l'impero d'Oriente, non hastò a contenere 
tutto lo porsono cho vi erano convenuto. 
riassumeromo brovemento la ideo prin- 
pali, por quanto ce lo enasente lo spnzio. 
| Nel 292 Diveleziano divide l'imporo in 
| quattro grandi provincie ed a cisseuna pre- 

pono un Cesare. Egli inizia la distruzione 
dell'unità dell'impero con questo grande di- 
scontramento; accorda libertà a tutti i cit- 
tadini dall'estremo oriente all'estremo osci- 


condizioni 


sso dol romano. Eoco il sigui- 


cidento aritmetiso; essa è un avvenimento 
o rappresenta il passaggio da un'epoca di 
gestazione ad un'epoca di maturazione. 


| dal ministero dell'interno, fra Jo qual 
| tiamo le seguenti : 

| com RR. deeroti dell’ ap 

Mordini comm. Antonio , pre 

di prima classo noll'amministrazi 

| accettato lo rassognato dimissioni: 

Torro co Carlo, li Milano, id. ide, 


dec 
| Gadda comm. G 
prima elasso nell’amministraziono provinciale, 
collocato in aspettativa per motivi di anluto, 
diotro sua doma 
Cupitelli conto Guglielmo, id. di Bologna 
torza classe id., acecitato 19 rassoguate dimis- 
Con R. decreto del 17 aprile 1870 
Colmayor cav. arv. Vincenzo, sott 
prima ciasso nell'amministrazione 
destituito dall’impiogo. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


il ministro del 
cho i nomi degii oblatori ita 
nieri per il monumento di Alberigo Gent li 
siano pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale cel 
Regno. I SottoComitati esistenti nello di- 
varso provincie dello Stato sono invitati a 
speira lo sommo raccolto al cassiera dol 
Comitato, signor comm. Filippo Marignoli, 
doputato ‘al Parlamento sazionalo in Roma 
0 al sottoscritto lo nots degli oblatori. 

Il Segretario 

P. Spannano. 
Roma, 7 maggio 4876. 


Il nostro »mica Vincenzo Maggioreni, 
figlio del senatore, e direttora doll'Araldo, 
è Stato trovato questa mettina steso in terra 
al suo Ufficio, fuori doi sensi. 

L'amministratora del giornala , accortosi 
por primo del tristo caso, ha chiamato soc- 
corso , ed ha fatto trasporta:o l'infermo in 
sua cita, ova gli sono state approstato tutto 
locure possibili dai suoi fratalli, doi quali uuo 
e la medicina © l’altro la chirurgi 
Sono stati chiamati altri medici pure 
letto del malato | cho è stato colpito da 
congestione cerobrele. 

Il suo steto è molto pericoloso, o all'ora 
in cui scriviamo ha potuto a mala pora rì- 
spondore ai fratelli che Jo hsnno chiamsto 
réplicatamente. 

il prof. Maggiorani , suo prdra , è oggi 
astento , trovandosi a’ Csstellsmsro per il 


L'imporo aveva dunquo cominciato a de- 
li 
| tero l'avvenimento di Dioolcziano al traso. 


1 No. Por i 404 anni cho procedet- | 


del primato dell'autorità ecclesiastica ulia 
civile o di questa sopra quella. omini della 
più opposto dottrino @ religioni avorazo 
abbraoniato în massa jl oristiamesimo 0 que. 
sto nello loro menti aveva preso lo forme 
lo più avariato gli stessi vescovi in 
dia fra loro; eravi l'anerchia nel campo el 
stinno 0 il Coneilio doveva stabilirvi \j 

2° fa portato a fondaro Costanti: 
creato l'impero d'Oriente 
ora occupata dai suoi avversa 
trovavasi in loro bal 
patrio. 

L'on. Ferrari fa assai app 

II Gensiglio diruttivo della Sooistà di mi. 
tuo soccorso fra i commensi di commersio, 
desideroso di aceresoero la coltura de! mel 
ha stabilito di daro a questi dello lezioni 
sorali o gratuito di liogua straniero 0 di 
ragioneria, affidandono l'insegnamento rd 
cuni sooi momb-i che gentilmonta hans 
sccettato simila insarico. 

I corsì che vorranno istituiti sono quilti 
di Hogna fravoero, i 
tabilità o calligrafia, por cul si never 
tutti i soci che velessoro approfittarne, x 
volessi inserivere a tutto il giorno 2! eo 
rento presso la sedo della Sooietà, via dall 
Muratto N. 59 p. p., che a tals #s0;0 sri 
aperta tutto lo eoro dalle om O alto 10, cì 
alla domenica dallo 12 ant. alle È p 

In pari tempo si avverto cho. daila Ss 
olotà steesa verrà aperto col giorno {0 ey. 
rento un uffisio di collosamento a vat 
gio esclusivo di quei soci che per 
giustificato sl trovamoro privi di oscop 
zione. 


Roma 


artisti è partita questa 


mattina allo 1? per Magliana in mezzo 
ad una quantità di persone, fra lo qui 
signore, che facevano nin alla atrsza 


alibiazio Donsi 20 Cesari, dui quali 
rireno di morto vio 
lento reppresenta una rivoli= 
| zione e implica delle battaglia c dello stra 
| Ma il progresso degli imperi ai fa col sn- 
| puo. E qui abbiamo progresso. I diritti del 
romano cstesì a iutli i cittedioi 
lato; sparita ogni differenza tra lo 
4 l'esoroito impiegato noi lavori pub- 
da Probo cho no vaghoggia la soppres- 
i formatosi da Augueto a Diosleziano 


Rome, ma parecchio altre splendido città 
sorte nltrovo sul torritorio del 
somma nessun indizio di decadenza. 
Tutinvia si vodospozzaisi l'unità dell'im- 
pero o la Roma del passato, la Roma po- 
Buna, soverchista dalla Roma di Gustantino. 


Diocleziano. Egli insuguta il rosno della 
paco, la quale dura si 
anni. Tuttavia egli fu l'autoi 
| persascziono contro i cristiani 


provieno questo fatto? Non dal 
redenzione, propria dol cristianesimo; non 
| data morsle cristinna ; non dalla fado 
| miracoli a dottrina della 
o della risurrezione; non dalla guorra cou- 
gia © la filosofia; non dalla 
| ripugnanza doi cristiani a riconoscere 
Nesco inveoo dail' opposi- 
ziono prefosda tra la tradizione cristiana, 
che prsca per Gorasalemmo e giungs quindi 
sino ni deserti dell'Arabia, s'arresta ad Alra 
mo, alla neziono cho riguarda come pecca. 
minoso qualunque contatto collo altre na- 
zioni, o la tradizione romana. 
La porsvouzione ordinata da Dioeloziano 
a nulla giova o il grande impuratoro si ri- 
tira dal troxo e muoro disperato, creden- 


pria: l'idea cristiana © l'idea romana. Da 
quel punto è inovitabilo la guerra. Costan- 

no vinoo Massenzio, vince Licinlo; egli 
fa cristimmo prima di conoscere il cr 
nesimo; coll’oditto di Milsno riconosce il 
otistianesimo 6 possia consacra la domenica, 
abolises il culto di Venere, eco. Le momo- 
rando dato di questi duo fatti soao il 905 
MA 

Costantino si trovò quindi ad essere il 
capo del mondo cristiano e fu portato dalia 


pero. In: | 


Come si spiega questo fatto? Si ritorni a | 


nella folla dei oneste 
foni d'un botte, gr 


concerti 


un esrro ove era u 


fonto della fata il piitoro 

ato sopra 
etro la qual: 
3 eci culuri è p 


Malti onvaliori voetiti 
© bizzarre foro 
altri artisti eg 


D7 


cerco parodisndo Îl trasporto dello stuio i 
| un artists povero. 

icolari di quest: £ 

ome. Lo 


piodi, la asriotà dei gendarmi 0 io stria 
| pazzio di quegli artisti cho rappresentava 

personaggi ridicoli, formavano un si 
vola contrasto, cho non era possibile pur 
daro la mascherata senza faro ssporite 
rate. 

Anche questa sera al ritorno una gra 
discima folla di curiosi è andata loro ir 
contro, che alia luco dei fuochi di bergala 
sono rientrati in città per la porta Part 
Giunti sulla piazza di Santa Maria in Trs- 
stevoro si sono sciolti in mezzo azli 
plausi dei curiosi. 


Uscendo fuori della porla del l'apelo a 
destra, gli sproni dello mura formano derì 
angoli. 


impessibilo desorivero 11 sud! 
glio ivi è aggiomerato. A molli 
stanza no arriva il fetore. 

lo persono che si 
fono nella villa Borzbew 
vi si fermavano per soddisfare le | 
urgenze. La guardio porò, che st 
poca di IÀ, appena vo*ereno 
missro mortalo cho sì fermava, el 
vano accanto © vol miglior garbo del mov 
gl' intimavano In contravvenzione e Îv «0 
siriogevzio a pagare la lisa di mult 
psiobò la folla cho si reoava ieri sila «ila 
Borghese era di molta, ccei 1" incssso È 


ritornati in patria, ma per opora degli or- | « Il giorno 4 il ro, il principo di Galles | varo del Duilio. iui aitoaziono : 1° a convocara uo Concilio | ieri colto guardio devo essero stato pi 
tennisti. a gli invitati visitarono nel castello di Cin- _ fuori di Roma în cui sì decidesso ]n quo- | testo rilovante 

Il rifiuto dell'amnistia sarà uno stramento | tra il ro Ferdinando. » La rocento ssoporta del furto continuato | stiono dello duo persone in Cristo, nella | Ora noi ci pormestismo di faro ale‘ 
di lotta contro il governo, Il governo ucci- + di lottero cho porgetravesi durante i suoi | qualo coutenevasi in germe la questiono | domando. È egli vietato fuori delte ua 
PE E I PRE] en sic eeS META 1— = 


passato; ma ella aveva anche assunto un 
contegno ben singolare, e nessuno aveva 
più il coraggio di azzardare un passo 
od una parola, nulla nulla compromet- 
tenti o di soverchio ardire. 

Il cambiamento dava luogo a parecchie 
riflessioni; ma - bisogna pur dirlo - 
non si approdava a nulla di soddisfa- 
cente. Questo bensì affermavasi: ch’ella 
non amava più Eugenio ; il resto era 
mistero. Taluno giunse a sospettare che 
ella avesse mutato contegno per guada- 
guare, con muove armi, un altro futaro; 
ma tale raffinatezza di civetteria non fu 
creduta dai più. 

L'Adelo era pure sotto le vigilanza di 
due sguardi, che, per vazia ragione, 
difficilmente potevano ingannarsi: quello 
di una madre e quello della contessa , 
alle quali il segreto della fanciulla erasi 
completamente rivalato. Madre ed amica, 
vedovano anche troppo bene come l'im- 
magine di Eugenio noa avesse mai scon- 
volto con pari intensità cuore e mente 6 
fantasia della bella fanciulla, che taceva 


 languiva. 

Tuttavia le duo esperto matrone non 
lasciavano molto scorgero di essere stato 
così buone indovine. La signora Valenti 
desiderava che sua figlia obliasse, 6 non 
c'è mezzo più sicuro del silenzio sopra 


un dato oggetto per ottenerne l'oblio. 
La contessa, dal canto suo, aveva troppo 
sofferto lo scorno dell’ insuccesso tocca- 
tole per andarne a rinvangare le pun- 
ture, col meltere in ballo Fugenio. E 
dopo la faga di Eugenio colla Leon 
per ignota direziono, ambedue le donne 
avevano creduto ch'egli fosse ormai corpo 
‘ed anima, e per sempre, caduto in potere 
della seduttrice. 

Improvvisamente, undici 0 dodici giorni 
dopo la fuga, si seppe come l'avvocato 
si a tornare. Dal canto suo, 
il capo-comico , stato în grande timore 
di sanza prima donna, #'inteso, 
raggiante; annunciare definitivamente fi- 
sato anche il ritorno della Leoni în Com- 
pagnia, al giungere di questa a Bologna, 
la piazza dove i comici dovevano an- 
dare. 

Quali cause mettevano in orgasmo la 


signora Valenti e la nobile e faccendonu | 


contessa Lanciani ? 

Passarono altri pochi giorni; ogenio 
arrivò. Gli astuti, compiangendo le illu- 
sioni del ico. avevano predetto, 
Sftado 2000 1 ia, cho 70 phi Foge: 
nio non sarebbe tornato solo. Egli ar- 
rivo solo! 

Due ore dopo la contessa sapeva tutto. 
Senza un minuto di tempo, ella 
cone Valenti. 


Per la gran contentezza era fuori di 
sò. Teneva il cappellino anche più di 
travrso di pochi di innanzi. Il suo 
sguardo luccicava come quello di una 
giovanotta , ed un bel rossore insolito 
dissimulava quasi le roghe di quel viso 
‘ossuto @ riarso. 

Baciò impetuosamento la fanciulla, 
strinse in fretta la mano all’amica, è 
gettandosi di peso a sedere, cacciò un 
gran sospirone impetuoso. 

— Mi spiegherai poi quello cks hai? — 
disso la signora Valenti, piccata di un 
similo contegno. 

— Ma non l'hai indovinato 
Adelina, non l’hai indovinato ? 
‘Ebbene, vo lo dico io : possiamo pigliare 
la nostra rivincita !.... Avete capito ? 

— Anche meno davvero — risposo la 
fanciulla , che però aveva forse capito 
tutto. 

— 0h, via! — osclamò stizzita la 
contessa. Non capirai neppure quando ti 
avrò detto che Eugenio è tornato solo... 

— Solo! — gridò la signora Valenti, 
con intraducibile; espressione. di trionfo. 

— Solissimo , cara min... e questo è 


quant! 
— Ma no sei proprio sicura? 
— Por Bacco! E convenite anche 


voialtre ch'è tempo di pigliarci la nostra 
rivincita ? 

Ciò cho succedesse nell'intimo di A- 
dele, è difficile dirlo, tanto pareva calma 
el indifferente. Le poche parole pronun- 
ciato dalla contessa, e l'esclamazione della 
madre avevano spiegato qualo significato 
attribuissero Je due signore al ritorno 
di Eugenio in simil guisa, e riassunto 
le loro speranzo ed i loro progetti. Ma 
la giovanetta non si mostrava di fanta- 
altrettanto ferace: ascoltava curio- 
do, e pareva cercare, senza trovarlo, 
il motivo misterioso disitanta soddisfa- 
zione. D'improvviso osservò : 

— Paro che tu abbia capito, mamma. 
siei fortunata; ma per me, mi trovo an- 
cora.in faccia ad una sciarada. 

— Sai che sei grulla? — proruppe la 
contessa — Ma non t'è davvero entrata, 
che Eugenio è tornato per te? 

— Per mo? — mormorò Adelo con 
voce soffocata, e diventando pallida come 
la cora. 

— Appunto... o per chi dunque? — 
continuò la faccendona, senza badare a 
nulla. — I djscorsi, le elezioni a che so 
io4.. Ma ci si pensa, quando s'è inna- 


‘morati di una donna? E quando anche Eu- 
fosse stato innamorato, ed avesse vo- 
Juto badare ad altro storie, non avrebbe 


condotto con sì la commediante? Gli è, che 
n'è ristucco © ha trovato un pretosto è 
@ pensa a lo, che sei carina davvero, * 
ti rivuol bene. Del resto , negli anoî 
con quella sorla di donne, succedo «8 
pro così; gli uomini ci sortono, di 
dello falsa bellezze, delle falso pas 
delle falso apparenze, e non sognano 
che la felicità di una cara sposina, l® 
paco della famiglia, il conforto di dove» 
tare amorevoli mariti. 

— Ebbene, Eugenio non farà un pass? 
verso di mo — disse freddamento Adele: 

— Che importa? Ci penseremo bea noi: 

— Oh mai! — esclamarono insiem® 
madro e figlia. 

— Capisco — soggiunse la contessì 
ridendo. — Voi altr non dovete mu 
vere un passo, nè dire una parola. Gli 
è lui, cho ha da venire a domandare 
perdino, ed ha da gnadagnarselo. Noi 
dobbiamo ridurlo a tale..... cioè, io. 10 
sono în credito verso il bel signorino, 
ed i nostri conti s' hanno da regolare. 
Mi son ficcata in testa una cosa, ci ho 
avuto ugo scorno: non ce ne avrò il se 
condo, parola d'onore! 


La contessa non porse altre spiega 


Fabia ed Eogenio si sorivevano ogni 
giorno. (Continua) 


t 
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’y {l londare, coma è cho si tengono 
hi cosi audioi da dover faggir lon- 
per non rostàro ammotbati dal puzzo? 
Mo poi, molto loderoie, che si ‘voglia 
i regolamento anohe fuori della 
paro ehe non sarebbe inopportuno 
municipio vi facesso costruîro quoi 
| ritiri ad angolo che survono a 
ri dallo multo © ad sltre core. 


Nat e 


puztivmo a conscenza del pubblico ob» 
cara sola del R. Istituto di bello arti in 
ia via Ripetta, por tutti i giorni del 
i maggio atarà e 
si erando formato rapprosentente 
i bminorie di Nerone — Supplisi dei 
{ cristiani, esoguito dal sig. 

miradrki. 
emiradrki ,, velendo 


atia, ha acsottito Ja i 
di questa 


ta sala sarà di lire una 
Hi cent. 50 pei giorni 


sstRVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 7 maggio 4870 

0 è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tazione è di 40,m 65 


GIUDIZ 


vive di Padova 


di Padora © 
tà ni alt 


cati la morte d'una loro bara 
tati sono eli ave. 1 


pesa 


rtito moderato nell: 


o a doporra 
a l'avv. Callegari, quendo ev 
ro fatto cho diodo luogo sì processo, pli 
usa della mi 

queto i 


Il presizen 
gesto rivelazione, erdinà all’ 
cari di a veniro 
è testimonio. E © 
nave, Cailegari , 
amento di Vi 


a porsundero tutti di quanto 
ni... + CIA 


1 poi 
, l'on, Callegari chicso al pre 


haneo degli avva- 
Iincnto 


assisteva all'udio 
Giornale di l'adova 


ti dichiarò di sobbarcarsi 

a colo sl gravo compito della difesa di 
o gli accusati finchè avrà potuto tro- 
n altro compagno. 


‘incidente 
le modi la condotta dell'onorevole avvo- 
to ei ancora più qualla sua richiesta al 
sidonto so gli fosso permesso , sobbeno 

», dal potero dissrezionale, 


ziona sua, del resto, fi 
che gli è pro] 
i si erodetto în 


alli, gludiso istr 
dente, ed il suddel 


——— _t—= 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


ama Romano il Nabucco di Verdi. 
— 1 giornali di Firenze confermano 
i il brillento successo dell'Aîda al 
» Pagliano. Veonero replicati duo 
, fra i quali jl famoso terzetto : Jo 
tisonorato. È la seconda volta che 
Aida vien rappresentata in quella città. 
+ simpa è unanime nel lodare gli ar- 

è l'impresario Marzi che ha saputo 
pubblico fiorentino uno spettacolo 
‘ordine. 


\ MESSALINA A TRIESTE 


ste, 8 maggio. — Alla seconda 
recita della Afessalina il teatro era ri- 

csanta di spettatori. Il successo è stato 
sntusiastico, L'autore e gli artisti furono 
chiamati al proscsnio trenta volte. Sta- 
sara replicasi. 


io che non è permesso in città? Esoè | rivava in Venezia una signora E. *T. H. 
oriunda inglese, ma stabilita a Vionna, per 
poi pui proseguiro il suo viaggio verso Na- 
poli, dovo era diretta. Essa deposa al capo 
Stazione, che viaggiando in carrozza di terza 
‘a Pasian-Schlavonesoo 0 Codroipo 
fu derubata della 


classe, 
fa provinefa di Wdino 
propria sica da vinggl 
Tetti persons) 
austriache. Ta sig 


#T. H. raogontò, che, 


la sua sio:lketta da viaggio, o uso 
per salire nella berlina del vicino vagone. 
Avvisstone fmmecii tamente il capo cond 
tor, questo desunoîò subito il fotto alla 


lata. 


cosr alla IR. que 
R- prefettura si Udine, per lo mo 
cossiva pratiche ina di leggo. 


nogi'Ziteres 
{ dl tem 


i tormava vi 
| giorno dai campi , 


| di Pescaro « aveva la nua abitazioni 


AA ua tratto il to0poralo imporvorsa, è la 
vutea sucora dall'abitato, è co- 
v * a\guira il suo cammino sotto lo 


diet tuoni e lo sohianto delle 
. L'ustima esa ora eta snorala, © 
ad la lo ineeneri il Into si 
40 € la reso istantanonmiont 


Grandine 
cremonesi dei 7: 


Nel pow 


, od »1 mattiso. 


vadava annora nei dovastati 


cessivo la 


tipografica a su 
dall'invenzi 


al 18 


lia stampa fù 


inatile segiungero che l'imp 


toza 


delio ssrittore accrescono il: pregio grano 
della pubblinazione. 
ma settimana uscirà a 


libro del prof. 
tro drammatico nel secolo XVIII. 
— 11 Lisco-ginnasiale Ma 
Campobasso, nel Molise 
l'andamento di esso nell'anno scolastico 
Ja del presido cav. prof. Li 


guri ui 


Rileviamo dall'unni 


faro l'antico cdi 


sporare coutinzo di quel liceo-ginnesiale, 
in cui l'egregi 
novella vita è dove rius 
più porta dei giova 
attendono agli studi secondari e che primi 

iti nelle scuole pi 


a rsc00f 


NOTE: 


na riunîo: 


der 


agzioranza 


lano contiene il 


sera, la Stagione di 
seguente telegramma : 


nova, fa numerosissima. Il Depretis vi a 
formò la necessità d'unn organizzazione v 


Sabato a sera si rappresenterà al Po- | goros» dinanzi sl conìegno aggressivo della 


| minoranza. 
Ricondò le diflisoltà dell'opera del m 

per trovarsi tutti i rami dell'ammini 
ione în mano a' strumenti del 


avversario 
govorno a Îo suo int 
corrisposto dagli avversari che lo interpre: 
tarono per debolezra. 

nechè la 
‘a di trogua o smaschera lo batterio, il 
governo nocelta Ja sfila, inaugurando u 
politica energica e stringendosi vigorosa 
mento alla bandiera del partito ondo uscì 
La nomina del Sella a cap 


messi. 
1l ministro segnala la battaglia aperta. I 


re 
pestiva (Applausi). 
Discusta l'organizzazione dol pa 


lanci. 


travandosi sola in wa compartimento, futoso 


prima è @ chiudere lo altro portello 
della vettura, ma cho non vi diede poo- 
siero, credendo «hs fosso qualche costrol- 
loro di biglietti: che tutto nd un tratto vide 
apriro la portella del suo compartimento, 
catrare uu giovinotto , 1n giscos , afferrare 


tosto 


vsriua Gambion, in comune 


un 


Loggiamo nogl'Interessi 


iusoppo 


progressi in Piemonte 


ati dall'ave. Ange!» Brofferio, giusta lo 
dallo 


g6T= mm 


è relazioni sui= 


nnuario del liceo Mario Pagano leg- 
bella dissartazione dol prof. Leo- 
poldo Romanelli sopra Quittono d'Arezzo o 
o stesso 

materiali dell'Istituto non 
ono si bisogni del medesimo © che 
i paleso la necessità di ri- 
sio ed ampliarlo, La quelo 

è spocislmento imposta dal pro- 


ero la 
provincia che | 


Intorno alla riunione che tenne alla 
Minerva il partito ministeriale, sabato a 


doila maggioranza alla Mi- 


tito 


za ha mancata la pro- 


della maggio- 
panza teglio ogni possibilità di compro- 


governo si appella all'appoggio risoluto della 
Maggioranza. Lo provocazioni avversarie 
ono la generosità pericolosa ed intem- 


ito si 
costitui un Comitato con a prsidonto De- 
protie, a vica-presidento Crispi. La Com- 
missiono della riforma elettorale accelera 
lavori per presentar la proposta entro que- 
sto mess da disoutersi subito dopo i bi- 


La riunione dell'opposizione 


L'adonanza dell'opposirione paro abbia 
prodotto ben più grando piaz 
quella della maggioranza, I gioruali mi 
nisteriali ne menano alto grida. Il Di- 
ritto ha copiata Ja Nazione e la Na- 
zione il Diritto per dirne male. E noi 
riograziamo l'uno e l’altra ; i loro arti- 
+ | coli non provano altro che entrambi ri- 
conoscono l'importanza del fatto che si 
è compiuto. 

È però notevole che Ja sera stessa 
l'on. Nicotara toglieva argomento dalla 
nomina dell'on. Sella a capo d 
sizione, per asserire davanti 
mici politici che la minoranza aveva 
. | mancato alle sue promesse di tregua. 

Oh bella! Quando mai la costituzione 
a partito di opposizione ha potuto 


di 


zione di Codioipo, dova si trovò attaccato | cssare interpretata in tal guisa? 

iti astra di era della seconda vetta: | "Inauguri pura l'on, ministro dell'in- 
to tai si sera o conero | terno na paria i a gini 

SIL cpgitti continuli. nella sres favos | CTeeo, ia iavano tentorà di giustifi- 


caro i suoi atti appoggiandosi 
all'atteggiamento dell’ pp:sizione. Ne lo 
assicuriamo. 


LA GIUNTA PE 


In Giunta por le alezioni 
seduta pubblisa nel gi 
corrinta alle ore 40 ant., | 
Iaziono dell'on, DI Redini intorno zi risul. 
tati dell'inchiesta giufiziaria ostinata dalla 
Gamera vull'elezione de! coilegio di Afra- 
gola nella persona dall'on. Guerra. 


LE ELEZIONI 
adunorà in 


ELEZIONI POLITICHE 
dol 7 maggio 1876 


Collegio elettorale di Airol 
tori inscritti 1050, votanti 754. — Cu- 
7 | tillo voti 267, Mezzanotte 487, Tari 136, 
D'Unofrio 118, voti sparsi 46. — Ballot- 
taggio fra Cutillo e Mezzanotte. 


NOMINA DI COMMISSIONE 


La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi il 
soguento desreto mininterialo : 


in sioni Art 1. È istituita prosso il ministoro di gra» 
in colto di que- zia © giuetizia © doi culti una Commissione col- 
F'igearico di firmare la classificazione generale 

amino i Casale Cimarco fi od unica di tuiti i funzionari dell'udino giu- 


umanzi al 1° luglio 1870. 
La Commissione è composta como 


glia comm. Giusoppe, primo presidente 
‘orta d'appello di Itoma, sonatore del 
dente 


‘slo comm. Scipione. primo prosidento 
a Corta d'appello di Milano, senatore del 


ato della 
optato al Parla» 


, Camillo, prin 
Corte d'appello di Catania, 
| mento: 

Ciampa comm. Nicola, prosidento di sezione 
prosso la Corte di cassazione di Napol 

Piroli comm, Giusoppe, vico-presidento della 
Cartnra doi dol consiglioro di Stato; 

Nelli comm. Lorenzo, deputato al Parla- 


lo comm. Sobastiano, primo prosidente 


‘- della Corto «d'appello di Venezia, senatoro dol 
ici dvcumenti che contieno ed il nome 


igliori comm, Francesco, presidento di so- 
ziono presso le sozioni temporanoe della Corte 
| di cassazione di Roma, senatoro del Rogno. 
Prampolini comu. Pellegrino, direttore capo 
| dii divisione, relatore. 
Dato a Roma, li 9) aprile 1870. 
I et 


v03 Maserati. 


I BUONI DEL TESORO 
La Direzione gonoralo del ‘l'esuro pub- 
blica oggi nolla Gazzetta ufficiule il so- 
guente avviso : 
Por offetto del 


decreto in duta del 7 cor- 
vento moso di ma; giorno 
È dello stesso mese, Ì' interesse dai Hnoni del 
Tesoro, che il governa è autorizzato ad 

2 per cento per i Buoni 
4 novo me 

ento pori Ruoni con scadenza da 
dodici mesi 


1 ‘e Roma, addi 7 maggio 1578. 


jo prof. Lace seppe infondere 


IL VARO DEL DUILIO 
(Dispacelo partie. dell’OPINIONE) 
Castellammare Stabia, 8 maggi 
Il varo del Duilio è riuscito splendida 
monto. 
11 Re è stato vivamente acclamato. La 


TE PIE Ì 
ULTIME principessa Margherita era la matrina 


della nuova nave. 
La folla era immensa e regnava un 
grando entusiasmi 
Al momento del varo si fece un so- 
I | leone silenzio. Poi scoppiarono gii a) 
plausi. 
ll cav. Giacinto Pallino è stato pro- 
mosso ingegnere di prima classe. 
Il Re si è imbarcato sul Messaggero. 


FESTE A VITERBO 
- | Ci scrivono da Orte, 8 maggio: 


Ieri sera la città di Viterbo era il- 
1 | lominata. Alle ore 9 vi fu rappresen- 
. | tazione al teatro dell’Unione, data dalla 
Società Filodrammatica. Il 
gremito di persone, perchè si credeva 
l | che vi assistesso il generale Garibaldi. 
Ma il generale non intervenne. Fu chie- 
sto ripetutamente l'inno, che venne ese- 
guito fra entusiastiche acelamazioni.. A 
metà della rappresentazione la signorina 
Albini declamò una poesia in onore del- 
ì | l'iltustro ospite. 

Grande entusiasmo. 

Questa mane Garibaldi è partito alle 
ore 40 da Viterbo, salutato da immensi 
applatisi. Il Sindaco, la Giunta munici- 
pale, i rappresentanti della stampa lo ac- 
compagnavano. Per tutti i paesi ove è 
passato , Bagnara, Orta, ecc., fu viva- 
mente acclamato dalle popolazioni fe- 
stanti. I concerti suonavano l'inno. Alle 
ore 2 parti per Roma. 


| alla volta di Salonicco. 


I FATTI DI SALONICCO 


Leggiamo nel Bersagliere: 
Ulteriori telegrammi danno sui tristi av- | in 
vonimenti di Salonicco lo seguonti notizi 
La giovano bulgara che ne fu l'inuooents 
origine, veniva da Bagadiniza e giungeva | P 
nel pomeriggio di venerdi alla stazione fer- | di 
rovizria di Salonicco, scortata da parcochi 


Uscendo dalla stazione, diodesi a chiedere 


conversicao all’islamismo non fosse spon- 
tanea. 

Lo suo grida commossoro i cristiani pre- | [} 
senti; un centinaio di europei (cha dicesi 
fossero stati radanati dal consolo degli Stati 
Untti d'America) si seagliarono sulla porta, 
strapparono alla giovano il velo che lo 0e- 
lava il volto, e, messala in una carrozza, 
con esa sparvero. 

La suova si divule: 


il mezzogiorno del sabato una moltitudino 
di mussulmani si portò tumultuando al 
lazzo di Vely pascià, 

per ottenere la restiti 
bulgara. 

Vely pascià, non cssendo riuscito a tro- 
varla, lo annunsit alla folla, osortandola 
la calma. pi 
indarno ; inferociti quei fanatici, si 
dirassoro verso la mosche 
in i con.oli di Fraroîa 0 
avviavano por racco- 


nell'intorno del 
Vely piscià accorso tosto, protesso i due 
sfortunati rappresentanti,” tentando ogni | la 
mezzo per commuovero lo turbo. Tutto fu 
vano; a colpi di soiabola i consoli venere | di 


massaorati. ital 
scorsi il prof. Casumorata, il comm. Pe- 
ruzzi ed altri. 


Il resto lo dicommo ieri. 
iuogiamo soltanto che già partirono 
1 Piroo la pirocorazzata greca Ze Giorgio 
6 una pirosorvetta dolla stessa nazione; più | 
duo atta pirocorvetto, una ingleso , l'altra 
rosso. | 
Il governo ottomano, appena istruito dol- 
l'accaduto, sssicurò il Corpo diplomatico s- 
vor dati ordini immediati porche si procoda 
col massimo rigora contro i colpevoli, o si 
accordi alle potenze offese la più cd 


portuna por annuî 
di 


parliamo della Rusria co) 


tarchi © vestita nol otstumo mussulisno. | franchezza cho ei sono abi 
dimeno egnalmente risoluti n mantenere il 


soccorso, lo che dimestterebba cho la sua | tuo impuro. » (Applausi) 


stri Nicotera e 


principe 


venuto } 


fa nominato governatore di 
Kaisserlì pascià ministro della marin 


« Quanto a ciò cho si disso dagli onore- 
voll oppositori sul titolo che S. M. azrame- 
relbo nello Indie, zo vi fa mai un momonto 


oui si dovesse cogliere l'oocasiono op- 
a tutto lo razso 


îl profondo interesso che il nostro 


ha per qull'imporo, fa appunto quello 


cho mentro 
cordialità 0 
amo non- 


ouì abbiamo approfittato 


ISPACCI ELETTRICI 
{. IZIA STEFANI) 
Napoli, 7. — Le LL. AA. il prin- 


cipe Umberto e la principessa Marghe- 
rita sono arrivate alle ore 2,84 e furono 
ricevato alla stazione dallo autorità civili 
e militari. 


Napoli , 7. — S. M. il Ro è giunto 


alle ore 3, accompagnato dal presidente 


. Depretis, © dai mini- 


S, M. fu ricevuta alla staziono dal 
Umberto , dal duca di (ienova 
dalle autorità civili e militari. 

Una grandissima folla fece a S. M. 


una imponente dimostrazione. 


Un numero immenso di carrozze at- 


tendeva S. ML. fuori della stazione e l'ac- 
compagnò al palazzo reale. 


Firenze, T. — All'inaugurazione della 
pido in onore di Cristofori sono inter- 
torità, i rappresentanti dei 
iversi Istituti musicali e le notabilità 
jane © straniere. Pronunziarono di- 


Belgrado , 7. — La Gazselta Uffi- 
jale pubblica un decreto del principo 


che nemina il nuovo gabinetto Slewca- 
Gruic. 


— Dervisch pasciù 


Costantinopoli, 
arbekir @ 


‘Adil pascià, comandante in capo del'a 


ampia soddisfazione. A tal uopo particoso | provincia di Adrianopoli , è partito ieri 
navi con truppe. pal suo posto. 
La sonsoziono cagionata da quasto avve- | P° calonicco, 6. — Il console di Francia 


nimanto fu goneralo è profonda. 


Leggiamo nol Diritto: 


La notizia telegrafion dei ù 
Salonicco è giunta ieri 

vorao. 

Il ministro degli i est 
indisponsabilo che, nello attui circostanze, 
puello aoquo la Landiera ita- 
uopo urgento richiesta al | 


ti fatti di 
ina al Regio 


suo colle 

Il comm. Brin trovavasi iora sora a Na- 
poli presso il Re, 0 potà chiederno, in por- 
sona , gli ordini. Sua Maestà, commossa 
di così gravo caso, volle cho oggi stesso 
duo legni da guorra partissoro da Napoli 


CAMERA DEI COMUNI il 


La Russia e L'Inghilterra 
NELL'ASTA CENTRALE 


Nella soduta dol 6 della Camera doi 00- | 7 


muni, il sig. Disraali, in risposta a parec- | ta 


chi oratori, dichiarò ch'egli ora ben lontano 
dall'essoro un russofobo, 0 citò in prova al- 
cuni passi di vari suol discorsi. Egli sog- 


possono conservarsi soltanto colla vigilanza, 
col soraggio, comprendendo il carattoro dei 
tempi, teneico conto infino di quei signi- 
ficanti indizi che si porsono agorolmento 
osservare. Questo linguaggio ron può chia- | a 
marsì minaccioso per la Iiusia; il governo 
russo lo ha udito da lungo tempo nè può 
essero un segreto por osso. 


dui mun 

cata dal fatto seguento : Una ragazza 
cristiana voleva forsi musulmana, ma i 
greci vi si opposero © la strapparono 
dalle mani doi mussulmani. 


ir 
contratto 


giuasò di aver sempro detto che gl'imperi | So}; "unt bonificazi 


‘di Germania furono assassi- 
sguito ad una sommossa eccitate 
mani. La sommossa fu provo- 


Sì temono nuovi disordini. 
Le autorità non hanno preso finora 


a della marina. alcuna misura. 


Nessuno dei colpevoli fu arrestato. 
Parigi, 7. — Una divisione della 


squadra ricevette l'ordine di recarsi nolle 
acque di Salonicco. 


7. — il kodive ha firmato il 
por le consolidazione di tutto 
debito fluttuante in titoli al 7 per 100 


Cairi 


ed omessi all’80 per 100 del nominale 
dei titoli e per l'unificazione dei prestiti 
1862, 188, 1870 e 1873 in rendita al 


por 100 senza modificazione del capi- 
lo 


1 nuovi titoli dei prestiti 4864, 1865 
1867 saranno emessi al 95 per 100, 
jo per le difl'erenze 
gli antichi interessi. 

L'ammontare nominale di tutto il de- 


bito ascende a 1 milioni di lire turche, 


I caponi sono pagabili in oro al Cairo, 

Parigi o a Londra il 45 luglio e il 15 
aio. 

TI debito sarà ammortizzato in 05 anni. 

Le estrazioni a sorte per l'ammorta- 


< Il governo russo , continuò il sig. Di- | mento saranno fatte dai commissari della 


stacli, non solo non considerò como una | j 
minaccia questo nostre opi ma al con- |; 
trario, lo ritenno como la più giusta espres- 

Îla politica doi duo paesi. Infatti, 
vi è bastanto posto por la Russia o per l'In- 
ghilterra, è non vid ragiono affatto, quando 
Fegnesso un perfetto accordo fra esso (non 
già l'accordo risul ja una zona neutrale 
© dalla restituzione d'una città ostturata, 
ma un accordo risultante dalla sincerità o 
dalla fermezza), vi è ragione, ripeto, per- 
chè dovessimo onnsiderare lo sviluppo na- 
turalo della diplomazia russa in Asia con 
gelosia, tauio più che 31 govorno russo sn di 
Benissimo cho siamo risoluti a conservare a | lì 
consolidare mi jalmento o moralmente il 
nostro impero dello Indio, e non 
sto, ma altrosi cho siamo deci 
nero la nostra legittima influenza in Oriente 
(Udite, udite). La Russia, fino da 11 

ebbi qualche influenza nella direzione dei 
nostri affari, conosco perfettamonto questa 
mia opiniono e l'ha ritenuta conoiliabilis- 
simacol buon accordo fra i duo paesi (lite! 
udito! 

Credo anzi di poter affermare che in nes- 
son' epoca lo relazioni fra i govarni di San 
Giucomo e di Pietroburgo furono tanto cor- 
diali como presentomente (udite!); o questo 
accordo sussiste perchè la nostra politica è 
chiara 0 leale. Lo osservazioni cho feoi 
l'altra sora 9 che a taluni sembrarono in- 
disoreto e minacciose per Ja Russia, espri- 
mono l'anazime o concorde opiniono del 
gabinetto, 0 questa opinione fu chiaramente 
manifostaia dal mio nobile amico, il segre- | ;j 


nio pri 
solidato vi contribuisce per una parto. 


sopra i calcoli di Ce 
ad"io | zioni domandate da Scialoia, Villet e Wil- 
son, i qi 
soddisfatti riguardo a tutte lo questioni 
di controllo. 


impressione al Cairo e in Alessan 


irezione dolla Cassa del debito pubblico 
aprile il 15 ottobre. 
ll kedivo ordina inoltre l'istituzione 


di una Cassa del debito, amministrata 
da commissari designati dai governi eu- 
ropei e nominati dal kedive. Essiavranno 
l'incarico d'incassare le rendite speciali 
destinate esclusivamente al servizio del 
debito e garantite dalle entrate dei quat- 
tro masderhies, dal dazio-consumo del 
Cairo e d'Alessandria, dalle dogane e dai 
porti, 


dallo ontrato dello ferrovie, dai 
i tabacchi, ecc., @ da! patrimo- 
0 dol kedive, il cui debito cca- 


ritti 


I decreti del kodive sono stati basati 
colle modifica» 


li dichiarano di essere rimasti 


Queste misure produssero una buona 


La metà della parto che appartien 


xedive, come fondatore del Canalo di 
Suez, è posta a disposizione del governo 
inglese, 
chevole avvenuto fra i rappresentanti di 
Francia e d'Inghilterra. 


in seguito ad un accordo ami- 


"Le Caso principali d' Alessandria die- 


doro telegraficamente la loro adesione al 
Sindacato che si è costituito per prestare 


‘mo concorso al governo egiziano per 


tarlo di Siato, al rappresentante della RES" | ja conversione e l'anificazione del debito, 


ia il nostro pese. Dissi, senza esi- 


ca pen e eiialie vola aioceri capra: | sso la sorveglitnza del commissari eu- 


sione delle nostre ideo che potrà essere 
mantenuto il buon aocordo fra i duo im- 


soltanto 
titracre | è 


ritrasso dalla nostra. 


‘Castellamare di Stabia, 8. — Il va- 


S. M. il Ro 8 arrivato allo ore 14; 
fa accolto dalla popolazione con vive 
acclamazioni e salutato dallo artiglierie 
della squadra ancorata innanzi alla città. 

‘A mezzogiorno il Re, i Principi, i 
generali, il corpo diplomatico 6 i perso» 


pagne. 
Îl Duilio si mosse alle ore 12 20. 


Il varo riuscì perfettamente, fra gli ap- 


plausi di migliaia d'invitati © di tutta Ja 
jono accorsa sui logni e sulle ban- 


chine del porto. 

Il Re e i Principi, lasciando il can- 
tiere, farono di nuovo freneticamente 
applauditi. 


Il ministro della marina consegnò al 
cav. Pullino, direttore della costruzione 
il brevetto di colonnello del 


genio navali 
Costantinopoli, 7. — È scoppiata a 
Salonicco una sominossa nell'occasione 
che una ragazza bulgara voleva farsi 
mussulman: 
Alceni cristiani, 


1d istigazione del con- 


solo d'America, vollero strapparla dalle 
mani dei mussulmani. 

1 consoli di Franci 
che si erano recati nella moschea, furono 


0 di Germani 


assassinati dalla plebe musulmana, che 
ora esasperata, malgrado gli sforzi del 
governatore per proteggerli. 

Una fregata è partita oggi por Salo- 


nicco col nuovo governatore Echraf pi 


scià, co) commissario Vahan effendi, col 
secondo dragomanno dell'ambasciata di 
Francia e col console di Germania a Co- 


sciatori 
appena ob- 

bero notizia doi fatti di Salonicco , do- 
mandarono alla Porta una soddisfazion 
Porta promiso di dare tutte le sod- 
disfazioni necessari 

Atene, 8. — Dit 
sole greco , la cannoniora Salamina è 
partita per Salonicco. 


RORSE DI COMMERCIO 


ROMA 6 8 
60; 


Musicipio 
Credito fond. 


Azioni Tabacchi . . «+ 
Obbligazioni dettò 6 010 
Strado ferrato, romano 
ligazioni dotto 
Strado forr. meridi 
Buoni Morid. 6 010 (oro) 
Società Romana miniero 


BORSA DI 
A maggrio 1870 (oro 


cati ieri sui boulovarde di Pari 
fino mose, restando così domandata. 

La pronta, godimento 1° luglio 1870, fu trat- 
tata a 75 05. 

‘Alquanto offorto il prestito Rlount, ceduto ds 
76 85070 75. 

Le cartello Credito fondiario Banco S. Spi» 


soguito al sensibile ri- 
negoziato da 13 a 13 05. 


Francia 3 mosi 107 40. 

Londra ® mesì 27 18. 

Oro 2 0). 

(Oro 4 pom. 

Invariuta la Rondita, cho i teneva tra 77 57 12 
27790. 

ll Turco, dapprima contraltato a 13, chiuso 
più formo 1307 12 a 13 15. 


Tubacchi . + + 
Azioni Banca Nazionali 


PARIGI (oro 3 35 pom.) 
Rondita Francese 3 0/0 
» > 500 
Banca di Fraucia , >» 
Ieodita Italiana 5 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
RoxmaLpo Giovanni, Gerente. 


Edizioni musicali Ricerdì , Roma 
Corso. 392. — Opore completa por. pianoforta 
— Vordì, Il Trooatore, netto L. 8, — La Tra- 
viale; nelto L. &. 


LA TIPOGRAFIA 
dell’OPINIONE 

nello stabilirsi nel nuovo locale, di 

via del- Seminario, 87, si è fornita 

d'un grande e svariato assortimento 

di caratteri delle fonderie e 


STABILIMENTO:IDROTERAPICO 
di ANDOKNO (Bill) 
#11 apertura alli 35 maggio 
ia Andorno al direttore signor dottoro Pietro Corte. 


PLAUTILLA 


RACCONTO STORICO 
Èra Romana 


RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
recentemente pubblicato sulle appendici dell'Opimtone 
Un vol. di 400 pagino in-16 grande 
MOMA — EBITO DA F. CAPACCINI — NOMA 


E QUATTRI 


SPARTACO | 
acconto Storico | 
del secolo VIL 
dell'Era Romana 


Raffaello Giovagnoli 


OPIMIA 
Racconto Storico 
del secolo VIL 
delbra Romana 
vi 
Raffaello Giovagnoli 
Due volumi di pagine 900 Un volamo di pagine 420 

tre 3 
ta în Roma pres 


‘Spedizione in provincia frane 
"o. i 


A. Taboga, via de 
vscomandata per post 


Aa 
SAR 
R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA AR 
Nelco Det. Dott Gue. P 
[occ sooodi ica mediato È 


rra una cura ldrotorapica, (Sist 
sistenza Medica continua. sottao 


con aumento di 
Con 


no per 
nette) È 


doile donne, 
Nel Luglio ed Agosto il prezzo della pensione per una per 
i al 1° piano, è di L 4,2 pins 
servizio, con perfezionato ammobiglinmen 
AÎ urincipio ed alla fino della stagione i prezzi sono conside: 


pun è di 
compreso 


Jduttoro è Feli 
mimgato AuriNo pit Vernio, » 
azione ferroviaria di Tron! 

striaci 80 per pernona. 
Dall'Uficio della Societa balnoare 
Lavico, nel Troutiuo, 21 Aprile 1870, 
n Ps 
Axazto Rowaxrsr. 
A TIE ETTI TONI ATE DT I 


ALBERGO DEL: BISCIONE 


MILANO 
PIAZZA FONTANA VICINO AL DUOMO 


Ul Proprietario A. MBOMUELLA ha l'onore di avvisaro la ono- 
rovol isatela è viaggiatori di avere ampliato il suddetto 
Albergo di appartamenti 0 camero ssparato prospicionti nulla piazza 
od il uomo, con bagni e servizio di trattoria pronta n tolto lo 
ore in uns Npendida Galleria-Snlone mantenendo lu 

proszi. — Servizio di omnibus nlla ferrovia. 


Calini 
npre cet Gi 
l'corsono gli 


UNA. PERSONA, ici nn 


ia dî pubblicità A. Taboga, vin 


cr ci 


Stabilimento dell'Editoro EDOARD 


KOGNO, Milano, 
Imminento straordinaria pubblicazione | 
L'Esposizione Universale di Filadelfia 
DEL 1876 
illustrata 
ottanta grandi 
del formato delle Esposizi 
gun 

patiti 


siome alle pittoresch 
senta, nolla si 


mondo che selindo i smoî o 
il popolo più ziorano. più bero che 
Fescha è selvaggie iribù cui sì è sorrapno 
patria, & lutto lo azioni del vocchi 
ilmento la colosrali invenzioni 


isteri ni nostr 


tenaero lo atraendic: 
lore a già affidato a 


| 
fia, lo più 


‘a, mercà la fotogi 


ale Esp 


cin diana dello più prandi solenzti 


soleni 


a ignota che verrà svelata: 0 si conose 
| givantesche opere che tutti colmano di stnpo 
vertiginosi ardi 


trattata con pa 
da ap 


Agli 
fungremo questa 


l'ingegno x 
IcOpera sarà divisa în duo volumi, © constorà 
{30 dispense în gran formato, la pri 
lac primi giorni di maggio 1870. 
sio. 
Ogni dispensa si comporrà di 8 grandi p 
gni. 


mplossivamento di 

a dello quali vorrà pubblicata 

‘llima entro il dicembre succre 

ie: A di testo e 4 di 
pnrzzo D'annovanasto 

Franco di porto in tutto il Regno 

Enropa (Ufione Gensrale dello Posta) in oro 

Africa, America del Nord > 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


lì ansociati ri vai franchi di porlo i seguenti Premi] 


I Tadipend 


eleginto volume che verrà 


dei die voluni. ‘nei quali sarà divisa l'Opera. 
‘ colori per rilegaro i duo volumi. 


jase cho eventaalmento potessero essoro pubblicate 
‘liro lo 8) promesu 


Per abbonarsi inviaro vaglia iRostalo 211 Editore EDOARDO] 
INZOGNO, Milano; via Pasqulrolo, 14. | 


ca 


L'UNO — | POCHI 


due commedie: nubvamente riprodoli 


di VITTORIO ALFIERI 
Prezzo Conterimi 60. 
Vendibili in Îloma presso 
gonzia Taboga, via dei Profott, 19, 


Spacciandosi taluni 
spociatit 

tengono col Fernet-Rran n 
Mettiamo quindi in sall'arviso il pubblico porchè 


‘per cu 


ROMA 


« Da qualche tempo 
teli IIRANCA e ©. di Silano, © siccome 
sost col proventa intendo di constatare i ca 
sisso l'uso. giuntificato del pieno succosso, 

"01. lo tutto quelle circostanzo in cui è n 
affsvolita da qualsivoglia cima, il Fermet-Hra 
prendermi nella tons dose di un cucchiaio al grorno, commis 
cal 

‘ 2. Alloreliè si ha bisogno, dopo le fi 
0 fninor tempo i comuni amaricanti, ordi 
ta nuddatto, nel modo e dose come no 


toatabi 


iaznento disgust 


Gun ragni di Lomperament 
gelti'a disturbi di venire cd a 
Stando prentendo quale 
“nreninnto d'amesnitra 
"" Qucì cho hanno © 
sg 


Sirino: 
Li ACI DAI 
VILEGIO 
IL U:S AVO 
iene 
Di 
Prezzo L. 6 con siringa 
0 1,3 Rea, bi ca zione. 
dio pronto l'autore a Genova 
La Roma, (a'macie Sinlmberghi, Do- 


sideri, Berotti, Dopati, Rakere, So- 
mei, Gratil, Loppi. 


LUIGI COLARD 


loto ni frequentemente altri mi 
denza col liquore d'asr 


Tuveco di incominciaro il pfanx 
assai "più proficuo è invece di prendere tn cuech 


debbo una parola ili encomio ni ni 


« Dopo ciò 
di che ue 


per imitatori 0 perfezionatori del Fermet-Zranee, avvortiamo cho dorso non può da 
‘ealelli Branca e Comp., © qualunque nîtra bibita per quanto porti lo specioso nome di Fernet non potrà mai produrre quei vantaggioni affetti igionici cho. si 
‘e por eni ebbo il plauso di molte celobrità mediche. 

uardi dallo contraffazio 
cho la capmala timbrata a arceo è assicurata «ul collo della bottiglia con allca piccola e 
il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e dan 


Il 13 Marzo 4 

mi prevalgo nella mia pratica del Pernet-Branea doi Fra- 
lo no riscontrai il 

i quali mi sembra che convo- 


sario eccitare la_ pote 


periodiche, di ammi 
i od incomoli, 


ni sempira dannoso, 
(e, meglio prevalersi del Fermet-Branca nella 


coma molti fanno, con biech 

10 di Fernet-Brs 
tino comune come ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 
BRANCA, che 
teme certamento la concorrenza di quanti a 


ig il prosento « LORENZO dott. BARTOLI 
< Medico primario degli Ospedali di 


Direzione dell’ Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


orsi esperito con vautoggio di aleuni infermi di questo Uspodalo, il liquore denominato Fernet-Branea: 
lo stomaco, nello quali affezioni riesco un buon tonici 


n altro essore fabbricato nè perferionato, porchò erni 


avvertondo cho ogni bottiglia porta un'eti 
ichetta port ante lastessa firma. — 47 


NAPOLI 


Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di 
facle, ove nell’ agosto 1868 erano raccolti a folla gli infer- 
mi, abbiamo, nell'ultima infariata epidemia 7i/0sa, avuto campo | 
di esperimentare il Fernet dei Fratelll Branca di | 
Milano. è 
Nei convalescenti di 
da atonia del ventricolo 
ottenuto sempre ottimi ri; 
nici amari. Î 
Utile pure lo trovammo come /e2briftyo, che lo abbiamo 
sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali era | 
indicata la china. i 


botta colla firma dei Fratelli Branca e € 


‘antaggio, 


digestiva, 
‘mo potendo 
acqua, vino 


traro per pi 
i 


di vormoubit 
ea in poco 


sepporo con Economo provredit 


, deì Dottori — Vittorulli, Folicotti ed Ala 


Por il Consiglio di Senità 
Car. MARGOTTA, Segrotario. 


Ron 


procisamonta in ci 
Per il Direttoro Modico Dott. V) 


FABBRICANTE t D'ARMI 


a LIEGI (Belgio) 


ANTICA 
FONTE 
Di 


È l'acqua più forruginosa e 
frolimioiio ivpporite, dal 
Promuove 

atfazion 


PIREZZA 


rettificata e profumata Un solidò letto di ferro 
por toglioro 

guarunete: MACCHIA 

o di seta, lana, enc Ù 

della boccetta veni. #0. por L. 49. 


BIBLIOTECA IG! 


L'IGIENE DEI VESTITI 


PAGLIA 
Un bet volumo di pag. 150 L. 150 


Franco di porto nel Regno Le 1 60 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga 
in dei Profetti, 19, p. p, Roma. 


ieala con impre 
Dio È 

în Roma deposito prosso ils 
Paolo Caltarel, Corso, 19. 


ton paglioriecio a molla 


BBRICA E 


una piazza verniciato a fuoco @ dorato, matoraamo di lana a pagliariccio a molla por L. 00 50. — 
ino, da collezie, brando Lab 


Un elegantissimo canapé 
di ferro con pagliericcio a mell» 
ad uso Tetto con stoffa di fil 


NEGOZIO DI LE 
di GARANSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 
sti 


e stoffe per materassi. torio di maternssi © pa; 


NA DOZZINA COMPLETA LIRE 8. 
UN SERVIZIO DI 


‘) POSATE ARGENTATE 
DI PRIMA QUALITÀ 
simili alle più ricche d’argento 


ù 


© ( Ò PER SOLE LIRE 32 


:2 cucchiai, 12 forchette e 12 coltelli 


PER LIRE 17. 


mezza dozzina di ciascun pezzo 


;NIYd IT 


< 
FA 
a 
o) 
è 
4 


Cucchiaini da caffè L. S 50 la dozzina. 


Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profotti, 12, p. p. 
Spedizione franca in provincia contro vaglia postale aumentato di Liro 3 
per spesa di porto fino alla stazione ferroviaria più prossima al committonte. 


VC TUT VIMIANON VNIZZOA VZZAN 


CHMISERIE RESP PARISIBNIE  |Puriicn 
ALFREDO LA SALLE 


svont 
INSETTI 
Camicialo Brevettato 
ronwiToRE 


POSATE 
VIITYVOO 


di FELICE FRANCESCHINI 
Vico Cunserr, della Sooiotì di 
di S. A, Ry il Principe Umberto di Savoia e Real Casa cengia 
porsu Vittorio Erranuelo, Casa del Gran Mercurio, primo piano 


scienze natu 
MILANO 


Un volume di 950 pag. 0 230 
Rivomatissimo Stabilimento speciale în 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


Franco di porto race. L 
Camtele , Mal Colletti, eco. 


ESTRATTO COMPLETO DEI TRE. CHINA-CHINA 
Quosto Triplice ELISIR riconstituento, nutritivo pd antilebbroso è ia più completa 0a più 
atta delle prefazioni chimico” di susto grle' olio, li nua eficiia Seni costata con 
Ehccenso negli chpadati contro È 
Debilitazione generale, Mancanza di appetito, Cattive digestioni, nell’ Eta critica, 


Nevrosi, Sfinimento, Convalescenze troppo lente, Febbri e rastvesrue ribelli a cio. 


oche FERRUGINOSO 


LAROCHE 

Alterazioni del sangue impoverito, Clorosi, Fiori bianchi, Malattie nervose, 
Affesioni scrofolose a z 

tanzoni 0 C, via 


|° Erofco rimedio contro l'emicrania, mal! di enpo, nevralgic, 
diarree, ecc. 


GTARANA 


cacla 
scap 


grosso presso l'agonto Generale della Cara Griml 


INTORNO AL MODO 


pi cestonmE 


I BACHI DA SP 


Quinta Edizione, riveduta 
dall'autore. 
Prezzo L. 2,40 
Franca di porto, raccomandata 
nel regno L. 2, 80, all'estero 
Vondosi presto l'Agenzia Taboga 


AMMINISTRAZIONE 
Parigi, 
JRonler. Montmartro 29; 


nali ostratti dallo 


dei Prefetti, 12, p. p. Roma" 1 Vin Profotti, 12 p.p. Roma 


Dirigersi all'Agenzia 'l'aboga, vi 
particolarmente su misura cit a qualità 


Gli articoli tutti fabbrienti în questo » non sono por nella 
di qual provenienti dall ri fabbriche sia | 
1a 0 avariata scelta di fazsolotti in tela ed 
Vianchi cha di fantasia, 
0, awortimento di Telo, Madapolkms, Flanllo, Perelli, ec. 
ehe colora: 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


Prezzi fi ‘uori Milano non ri apedisce che contro aute;zno fer- 


NON PIU 


a sa nuoro aginato la la pr 
NÎ poccono rendere si o 
A chi ne fa richieata, afranesta, 
diversi i 

0a che 


mpolisco franco il catalogo di 
li speciali allo Stabilimento coi relativi. prezzi e condizio 
iruziono per mandare le nocessarie misure 


ACQUE MINERALI D'OREZZA 


Dorsica) 
FERUUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE e CARBONICI 
(Esa 


lascia ppola. 
‘ompirsi. Possono sempre eati 
‘sono di pochissimo volume è 
glia, e senza che cio nuoeci 


HE 
dai Ropporti approvati dall'Accedemia di Medicina) Ea 

i Vi 
lictio:pineo 


POLVERE 


Per” conservare la 
freschezza e la bellezes 
della pollo; la Pol 
vere Namndi 

è tina polvore iginica f 
clio dl un rara dol (fl 


provenienti da debolezze degli organi e mancanza di sanzue e 

specisimente nelle anemio + colori pallidi 
Deposito in Roma, da Gaffarel, 49, 

renze, da Jamanen, via de Fossi, 4 

© Malatest 


"STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI — 


GIULIO VERNE 


Opora riassuntiva 


del Corso 
orno da 


a Fi 


Quosta polvor: 
piega do can 
furono fatti da Ammonto | GA Binial Uol Uno o del sole 
roglie l'odore cattivo della traspi- 
tati 


Un tel volume ricco ‘© comunica una morbi- 


Franco di porto nel Regno L. 3 30. 
Veneri 1n Roms all'agonzia A. Taboga, iayPrefett, 12, P. 


| NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema promiato all" esposizione universalo 
di Parisi 


bisogno d'occupamone, emendo fatto in modo 
veparatx por un altro, è cc 
‘a mai uscire. Inoltro dotte trappo 
ono nascondorsi ni 
‘suo funzionamento. 
Prezzo L.1 75, grande L2 50, più grande L.4. 


dita in ROMA premo l'Agenzia A. Taboga, 


SAUNDRES 


talia. Roma, Corso da Pu 


Questo mimi 
DEPELATORIO, DE BOUDET sissi. © 
a fa endoro iu pochi minuti Ja portria peli "da tute lo pari 
to © del corpo, senza recar danno alla pelle, © produrre la più vi 
Sila ivitaziono 0 como per incanto vedosi la pelle rasa e pulita mec 
Sho col più porfotto rasoio Quando l'operazione si ripeto poche. voli 
“gui, dal peli incon co note amcee iù. 
"fmuddotto DEpelatorio non va confuso con altri, por essero di 23 
afftto sempre costante. ; 
Presto del facon munito del sto manifesto L. 3. Ta provi 
L. 340 iolo per lerrovin rimanendo îl porto = carico doi commit: 
endica lb Roona ul Agenzia Tabogns via Prefetti 12, p- 


—11|oolt—<<--GEÉ 


MALATTIE VENERE 
vrantiti 
consi ottenuti di 1 
ospedali d'ltali 


di Parigiinn 
È, PIO MAZZOL 


tiratoî, fra Jai 


provincia (perto a carico dol 
del trasporto di 


a dei prefetti, 19, 


dozza ed un odore soaro 
* piscerolissimo, 


L'iuventore garanti» 
co non contenero nulla 
o, ed è ni de- 

ficata cho può ado- 
perarsi senza tema pel 
bambini di fenera età 
Lo atichetta devono 


ortaro Jo indirizzo di 
Ox SAUNDRES 
. 140 — T. ford Strvot London 
Prozzo L. 1 50. 


ono, dimortrano ad © q 

ro contro le Malattie Veneree ln Si 
{n 0 complicazione, hlemoragzia, te er 
de, arteltide, {is 

miliare erontca! 

nimi document 

prova. Questo 


ali. 
A. Taboga, via Pr 
li, far. Cannono e Curti, v 
ia Manzoni e ©. 
Casareto; Livi 
Palermo, Montoforto 


Vendibilo in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti 12 
d' p\ che la spedisco franca in provincia contro L. 2 25. 


